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Doluul, 1° génnaio 1902, ricorrendo una delle feste
determÍnàte dalla Legge 23 giugno 1874, n. 1968,
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Leggi e dooreti: Legge n. 5f8 portante modificazioni aus dis-
posizioni cAe regolano le pensioni degif operai della R. Ma-
rina - Legge n. of9 auß'espropriazione di Villa Borghese
-- I..gge n. 52ôyalativa ai buoni agrari emessi dal Mör
dei Paschi di Siena - Legge n. 529 con la quale si auto-
rizza una mpggiore assegnazione a diversi capitoli dello stato
di previsione deua spesa del Ministero den'1sterno per reser-
cizio Risanziario 1901-902 - Legge n. 530 relativa an'ap-
provasf8ne deue Convenzioni stipulate can'Amministrazione
provinciale di Milano, con quella comunale di Torino e colla
Societa flaliana deue strade ferrate del Mediterraneo, per la
concessione della costruzione e dell'esercizio di due tronchi di

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DIDG14ETI

Il Numero 518 della Raccolta ugioiais delle leFgi e det decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

ferroofa, uno da Domodossola ad Arona, l' altro da San-
11 Senato e la Camera dei Depuliati hanno approvato;thia, per Borgomanero, ad Arona - R. dooreto n.520 cAe ap-

prova il Regotamento per rappucazione deua legge 25 marzo Noi abbiamosanzionato e promulghiamoquanto segue;
1900, n. LOO, diretta a combattere le frodi nella prepara-
zione e nel commercio det eini - R. decreto n. öff mo- Art. 1.
dificante il ruolo organfoo del personale dell'Amrninistrazione
delle Poste e Telegra/l - Relazioni e RR. decreti suua
proroga dei poteri dei RR. Commissari straordinari di Valle
Agricota (Caserta), San Luca (Benevento) - Ministero d'A-
gricoltura, Industria e Commercio : Notificazione --
Ministero dell'Interno: Dispoozioni fatte nel personale
dipendente -- Ispettorato Generale della Sattith Pubblica :

Bonettino sanitario settimanale del bestiame, n. 47, dal 18 al
24 novem6re - Ministeri delle Poste e dei Telegrafi
e di Grazia e Giustizia e dei Oulti: Disposizioni fatte
nei personali dipendenti - Ministero del Tesoro - Di-
rezione Generale del Debito Pubblico : Rettijlche d'intesta-
zione - Avelsi per smarrimenti di ricevuto- Direzione Gene-
rale del Tesoro : Presso del cambio poi certigcati di paga-
die dei dast dogenau d'importazione -- Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e

Commorcio: Media dei corsi del Consolidsfo a contanti neue
varie Borse del Regno.

Agli operai permanenti della R. Marina é accor-
dato il collocamento a riposo con diritto a pensione :

a) quando abbiano raggiunto venticinque anni
di servizio e cinquanta d'eth ;

b) quando per ferite od infermith contratte per
causa di servizio sieno resi inabili a continuarlo, qua-
lunque'sia la durata del medesimo;

c) quando dopo venticinque anni di servizio
siano dichiarati inabilit a continuarlo, qualunque sia
la loro età.

Art. 2.

La liquidazione delle pensioni sarà fatta in base alla
seguente tabella:
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CATEGORIA d '4

giornata giornate
di di Lire Lira

merÎsede merce e

Operai con mercede di
L. 5 o pia giorna-
liga . . . . . . 150 5 800 1000

Operai
,

con mercede
giornaliera supe-
riore alle L. 2,50
ma che non rag-
giungono le lire 5. 150 5 700 900

Operai con mercede
giornaliera di lire
2,50 o meno . . . 150 5 400 600

In nessun caso la pensione di riposo potrà essere

inferiore a L. 300.
• Art. 3.

Il tempo di servizio utile per ottenere la pensione
di riposo 6 rappresentato dalla somma dei successivi
periodi di servizio eKettivo prestato in qualità di la-
vorante, di amanuenee, scritturale o disegnatore av-

ventizio o di operaio presso qualsiasi stabilimento od
uflicio della R. Marina.
Nella determinazione della durata del servizio utile

per la pensione saranno computati, a tenore delle ri-
spettive disposizioni, i servizi militari, le campagne di
guerra ed i servizi civili prestati presso altre Ammi-
nistrazioni dello Stato.
Non si computa, per ladeterminazione della durata del

servizio utile per la pensione, il servizio prestato prima
del diciassettesimo anno di età.

Art. 4.
Le ferite e le infermità contemplate dall'articolo I,

lettera be c, saranno accertate nei modi stabiliti al
medesimo fine per i militari di truppa.

Art. 5.
Le disposizioni riguardanti gli operai dipendenti dal

Ministero della Guerra e contenute negli articolii56,
164, 165, 167, 168, 169 del testo unico delle leggi
sulle pensioni, approvato con R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, sono estese agli operai permanenti della
R. Marina, cioð a quelli indicati dall'articolo 28 del
Regolamento per il servizio delle direzioni dei lavori
della R. Marina, approvato con R. decreto 20 giu-
gno 1895, n. 431. Per gli effetti dell'ultimo capoverso
dell'articolo 164, agli operai del Ministero della Guerra,
compresi nella categoria A, sono parificati i capi operai
della R Marina.

Art. 6.
Quando un operaio della R. Marina, già collocato

a riposo come tale, sia riammesso in uno stabilimento
dell'Amministrazione marittima, cessa il suo diritto
alla già assegnatagli pensione per tutto il tempo du-
rante il quale egli resterà nuovamente iscritto nei
ruoli, salvo a tener conto di tutto il servizio prestato
innanzi e dopo il primo collocamento a riposo, quando
egli ritorni in tale posizione.

Art. 7.
Se l'operaio domandi di essere collocato a riposo a

senso dell'articolo 1, lettera a, prima di aver servito

per due anni con la mercede con cui ò retribuito al-
l'atto della domanda, egli avrà soltanto diritto alla

pensione in base alla mercede che gli veniva pagata
prima dell'ultimo aumento conseguito.

Art. 8.
Agli operai che sono stati retrocessi a classi infe-

riori per ragioni d'eth avanzata, o per infermità che
li abbia resi meno atti a produzione di lavoro, ð li-
quidata la pensione sulla mercede più elevata alla

quale erano pervenuti, e mantenuta per due anni.

Agli operai che sono stati retrocessi a classe infe-

riore, per deficienza di solerzia o di abilità nel me-
stiere, ð liquidata la pensione in base ad una mer-

cede media risultante dalla paga più elevata, molti-
plicata pel numero di anni di servizio prestati fino a

quello nel quale avvenne la retrocessione, e pel suc-
cessivo periodo dalle mercedi minori, moltiplicata cia-
scuna pel numero di anni durante i quali esse fu-
rono percepite.

Art. 9.
Coloro che siano stati espulsi per furto in seguito

a sentenza passata in giudicato, nei RR. stabilimenti
marittimi o sulle RR. navi, perdono il diritto alla
pensione.

Art. 10.
I capi operai che abbiano compiuti i 12 anni di ser-

vizio in tale qualità avranno diritto all'aumento d'un

quinto della pensione, stabilita nei modi indicati dal-
l'articolo 2.

Art. 11.
Gli operai, che già appartenevano alyImperialeMa-

rina austriaca, e le loro famiglie, hanno diritto di

optare per il trattamento loro concesso con risolu-
zione 28 marzo 1866 dell' Imperiale R. Governo au-

striaco.
Art. 12.

Le pensioni contemplate nella presente legge sono

rette con le stesse norme generali delle pensioni mi-
litari.

Art. 13.
La legge i giugno 1882, n. 787, è abrogata.

Art. 14.
Gli operai che alla promulgazione della presente

legge abbiano già conseguito il diritto di collocamento
a riposo, in virtù delle disposizioni anteriori, potranno
optare per queste ultime.

Art. 15.
Per gli operai addetti ai polverificî od a lavori in-

salubri, quali saranno quelli da determinarsi con de-
creto Reale, ferma restando la condizione di cui al-
l'articolo I, lettera a, -il servizio effettivamente pre-
stato nei polverificî od in quei lavori insalubri sarà
aumentato di un quarto, nello stabilire la somma da
assegnarsi a titolo di pensione, senza che la mede-
sima possa per altro eccedere il massimo fissato.

Art. 16.
Le disposizioni della presente legge si applicano an-

che agli operai che siano stati collocati a riposo nel
corso dell'anno 1901.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
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spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 26 dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

DI Bnoamo.
E. MORIN.

Visto, 13 Guardasigilli: Cocco-Onto.

Il Numero 510 della Raccolta«§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Art. 1.
11 Governo del Re 6 autorizzato ad acquistare, per

una somma non superiore a tre milioni di lire, la
Villa Borghese, allo scopo di cederla gratuitamente
al Comune di Roma, a condizione di trasformarla in
pubblico giardino comunale unito al Pincio, che pren-
derà il nome da Umberto I.
Il Governo è autorizzato a trattenere tanta parte

dei terreni della Villa Borghese quanto occorra alla
fondazione di una scuola d'agricoltura, in quella parte
che meno si presti a pubblico giardino.

Art. 2.
Qualora manchi la possibilitA dell'acquisto a trat-

tativa privata, il Governo del Re è autorizzato a

procedere alla espropriazione per causa di pubblica
utilità, senza però eccedere la somma indicata nel-
l'articolo i.

Art. 3.
La somma occorrente per l'esecužione della pre-

sente legge sarà inscritta nel bilancio del Tesoro per
l'esercizio finanziario 1903-904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 26 dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

GrourTI.
Dr BaoeL1o.

3 isto, R Guardarigilli : Coooo-Omru.

D Numero 528 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE ' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I buoni agrari emessi dal Monte dei Paschi di Siena,
in conformità della legge 21 giugno 1869 che auto-
rizza la formazione di Società ed Istituti di credito

agrario, cesseranno di aver corso col 31 dicembre
1906. Quelli che non saranno presentati al cambio
entro il 31 dicembre 1916 saranno prescritti a favore
dell'Istituto emittente.
Sino al 31 dicembre 1906 l'Istituto predetto potrà

fare le operazioni e valersi di tutte le disposizioni

contenute-nella legge predetta, che pey esso oltanto
continuáh ad aver vigore per il deÑ$%eriodordi
tempo.
La' circolazione dei buoni agrari del Monte dei Pa-

schi di Siena non potrà .

éccedere l'ammontare dhe
sarà determinato da imovo accertamentò da fañi

entro il 31 dicembre 1901.
Ordiniamo che la presente, munifa dáFaigilld dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale dellá leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando - a chiun-

que spetti di osservarla e di farla. osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 29 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACOELU.

Visto, II Guardasigilli: Cocoo-Omru.

Il Numero 520'dena Raccolta ugleiale delle leggi.e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È autorizzata la maggiore assegnazione di lire nove--

centotrentamila (L. 930,000) in aumento ai seguenti
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario1901-902.
Capitolo 9 - Funzioni pubbliche e feste

governative . . . . · .
L. 30,000

Capitolo 24 - Spese casuali . .
> 150,000

Capitolo 39 - Servizi di pubblica benell-
cenza - Sussidi . . . . .

> 250,000
Capitolo 54 - Sussidt per provvedimenti

profilatticiin casi di endemie e di epidemie » 400,000
Capitolo 56 - Manutenzione del fabbricato

di Sant'Ensebio in Roma, sede dei labora-
tori della sanità pubblica . . . > 10,000
Capitolo 59 - Stazioni sanitarie -,Lavori

di miglioramento e di manutenzione .
» 90,000

L. 930,000,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufSciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 29 dicembre 1901

VITTORIO EMANUELE.
DI Baoatro.
Grourrt.

Visto, D Guardasigini: Cocco-Onto.

R Numero 580 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

.

VITTORIO EMANIJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Sono approvate le due Convenzioni stipulato addi 28 no-
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Vembrod901, Jana fra:ll Ministro, deilavori Pubblici ed il
Afiniktio:del Tesorò

.

l'imministàààione dello $tito ad.i
sigdöki cámmi iv . Eaolo Manusardi, Présidente dellas De-
p~uíaiiöne' provinciale di Milano e il comm. ing. Clementé
ga aini, íÍ §rÌmó quile hapýi•ëentante della provincia di
Milanò ed il'secondo qtiale mandatario della Società italiana
gior le strade ferrite det Mediterraneo, per la concessione
delli costruzione e dell'eliereizio di una linea di ferrovia a

sezione ordinaria da
.
Domodossola ad Arona; l'altra fra gli

4tegi Ministri ed ikgnori nobile ing. Severino Casana, so-
diatore del Regno e sindaco di Torina e il comm. ing. Cle-
mente Maraim, 11 primo quale rappresentante del Comune
di Torino ed il secondo quale mandatario della Società della
rete Mediterranea, per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio della linea da Santhià, per Borgomanero, ad A-
rona.

Art. 2.
I Prefatti, dietro richiesta della Società sub-concessionaria,

emetteranno i decreti di urgenza per autorizzare l'occupa-
ztone immediata dei terreni occorrenti alla costruzione delle
lineo di egi nelle Convenzioni approvate colla presente legge,
per la procedara di esproprio saranno osservate le disp>

sizíoal contenute negli articoli 71, 72 e 73 della legge 25
giugno 1865, n. 2359.

Art. 3.
Il Governo del Ro, non pig tardi del 31 marzo 1904, pro-

senterà al Parlamento un progetto di legge per.determinare
in qual tempo sarA da efettuarsi Ìl riscatto delle linee non-

template nelle Convenzioni approvate colla presente legge,
qpatora a quella data non siano intervenuti speciali accordi
in applicazione degli articoli 17 e 16 dei Capitolati rispetti-
vamente annessi alle Convenzioni.
'Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, Éddl 30 dioeÃabre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
G. Gwsso.
E. Di ËROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0arv.

Le Convenzioni annesse alla presente legge, verranno pub-
blicate nel prossimo numero della « Gazzetta ».

Il Numero 520 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTOgIO EMgUELEJII -

per grazia di Dio e þer voÏonth tÍella Rálone
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 novembre, i 0ý, con cui si
approva il Regolamento per Ì'applicazione della legge
25 marzo 1900, n. 100, dirgta a combattere le frodi
nella preparazione e nel commercio del vini;
Yisto il R. decreto 3 marzo 1901, con cui si por-

tano alcune modificazioni al Regolainento stesso ;
Riconosciuta la necessità d'introdurre altre modi-

ficazioni a tale Regolamento, dirette a facilitare il

cont'¡nercio vinario ;
- Udito il Consiglio dei Ministri;
Udito il parere del Consiglio di Stato; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

ßtato por l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. i.
È approvato l'unito nuovo Regolamento per l'ap-

plicazione della legge 25 marzo 1900, che provvede
ad unpedire le frodi nella preparazione e nel com-

meroïo dei vini, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro

Segretario di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed
il Commercio.

Art. 2.
Resta abrogata qualsiasi disposizione contraria a

quelle contenute nel presente Regolamento, che en-
trerà in vigore il giorno i gennaio 1902.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15.dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
G. BACCELLI.

Visto, 17 Guardasigilli: Cocco-0am

REGOLAMENTO per l'applicazione della legge 25
marzo 1900, n. 100, diretta a combattere

.
le

frodilnella preparazione e nel commercio dei
V1BI

(Approyato con R. decreto 25 novembre 1900, n. 450, e modifi-
cato col R. decreto 3 marzo 1901, n. 80, e quindi col R. de-
ereto 15 dicembre 1901)

Dei vini non genuini e dei vinelli, delle pratiche razio-
nali di cantina.

Art. 1.

Per gli effetti della lägge sono consideriti como riõa ge-
naam :

a) i vini preparati con materio diverse dill'uíra fiesca o

samplicementä apþa9eita,
ð) i Vini ottenuti con uve secebe

,

c) i virti, cui venne fattÀ l'aghunta di sostanze, lo quali,
par entrando nella naturale compoelsione di que11Ì gšrliki, no
alterano la composizione, oÃord di sostanze, le qpali, pur es-
sendo ammesse nelle pratiche razionali di vinificazione (consen-
tite dall'articolo 2), alterano i limiti dei rapporti fra i conipo-
nenti riscontrati nei vini naturali;

4) le miscele dei vini genuini coi vinelli;
e) i vini ai quali venne fatta l'aggiànta di una delle se-

guenti sostanze: materie coloranti estririoe, glticosio di feiola,
acidi minirali liberi, acido, salicilico, sacearina, dulcina e pro-
dotti simili, allume, sali di bario, di stronzio, di pioinbo, ed in

generale quelle altro sostanze, le quali non entrano nella natu-

rale composizione dell'uva e del suo prodotto di naturale fermen-
tazione, o che non sono ammesso nelle pratiche razionali di vini-
ficazione ;

f) i vini contenenti cloruri, valutati come cloruro di sódio,
in quantità superiore all' 1 per mille, salvo i casi ben accertati

di vini provenienti da terrani salati, nei quali casi serviranno di
norma le cifre trovate nell'analisi dei vini naturali della loca-

lita;
g) i vini, che posti in ven<lita per l'immediato consumo

contengono anidrido solforosa tra combinata e libera in quantitå
saperiore a milligrammi 200 per litro, ovvero anidride solforosa

allo stato libero in quantità superiore a 20 milligrammi per
litro;

h) le miscele di vini genuini con quelli non genuini indi-
cati alle lettere a, b ed e.

Art. I bit.
'
La gessatura à regolata dalle disposizioni per la tutela del-

l'igiene e della sanita pubblica.
Art. 2. '

Si considerano come leciti i seguenti trattamenti, compresi fra
le pratiche razionali di enoteenia:

a) Sui mosti: l'aggiunta di saccarosio, di mosto d'uva

concentrato, di carbonati di potassio o di calcio puri, di acidi
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organici naturalmente contenuti nell'ava,-e-di anidride solfórosa
pura;

b) Sui eini: l'addizione di acidi organici naturalmentecon-
tenuti nel vino, di tannino, di anidrido earbonica, di carbonato

di calcio, di carbonato di potassio, di tartrato neutro di potassio
puri, di solâti di potassio o di calcio puri, o di anidride solfo-
rosa pura;

c) si considerk altresi come lecito l'uso dei seguenti chia-
riAcanti: le albumine (albume d'uovo, albumina di sangue, san-
gno fresco di animali sani), le gelatino tecnicamente pure (it-
tiocolla, grenedina, osteocollp, e simili), terra di Spagna, eao-
lino.

Art. 3.

Oltre ai sopraindicati, sono considerati come leciti i seguenti
trattamenti:

a) ai vini destinati alla preparazione del marsala, marsala
uso Porto e simili, Paggiunta di aleool etilico rettificato e puro,
in quantitå non superiore a quella naturalmente in essi conte-
nata; come pure l'aggiunta di mosto cotto;

b) nei vini liquorosi (moscati, malvasie dolei, aleatici e
simili) l'aggiunta di alcool etilico rettineato e puro, in quantitå
non superiore alla metà" di quello prodotto dalla fermentazione

del mosto;
P) per i moscati uso Canelli destinati alla esportazione

in fasti l'addizione di alcool etilico rettificato e puro fino a por-

tarne la graduazione aleoolies non oltre 9 gradi.
c) ai vini vermouth I'aggiunta di sacearosio, alcool etilico

rettificato e puro, di sostanze amaricanti ed aromatiche permesse
dalle disposizioni in vigore per la tutela dell'igiene e della sa-

nith pubblica;
d) agli spumanti l'aggiunta di saccarosio, di anidrido car-

bonica pura e-di alcool etilico rettificato e puro in proporzione
non superiore al quarto di quello in essi contenuto natural-

mente;
e) ai vini comuni destinati all'esportazione, salvo pei paesi

coi quali vigono speciali convenzioni at riguardo, l'aggiunta di
alcool etilitico rettificato e puro fino a 3 litri per ettolitrp. In

caso che si richieda di aggiungere una maggiore quantità, l'e-
sportatore dovrà unire alla domanda il certificato di origine od

un campione del vino da alcoolizzarsi, prelevato con lo norme

dell'articolo 18, da sottoporsi ad analisi per constatarne la ge-
nainità.

Art. 4.

A' sensi dell'articolo 9 della legge debbono considerarsi come

vinelli di graspi quei liquidi alooolici, che si ottengono dalla

fermegtasigne o,dpligaanriggento con acqua delle vinacce resi-

duali ili uve fresche, fermentate o no.

Art. 5.

Ai v°µelli, di cui alfarticolo precedente, sono .applicate le

disposizioniAi cui alle lettere e, e, f, g, & de1Particolo 1 e.guelle
dell'articolo 1 bis.

Art. ß.

Chiunque introduce nei Comuni chiusi vinaceo di are £reache

ggyo dichiarare agli agenti daziari 11 nome, il cognome ed il do-

mieilio del destinatario e, se non vuole o non pub fare questy ,

dichiarazione, à tenuto a far accompagnare da un egente dazia-

rio la merce gno al luogo di scarico.
L'affioio daziario deve darne notizia entro tre giorni alfAuto-

rith prefettizia della provineia.
Art. 7.

Chiunque, a scopo di commercio, fabbrichi
vinelli con vinaece

di uve fresche deve farne denunzia al Sindaco del Comune, il

gaale a sua volta, nel termine di tre giorni, deve farne rapporto
all'Autorita prefettizia.

Art. 8.

Coloro che pongono in vendita dei vinelli sono obbligati ad

aþpoireÏ'au tiitti i i pienti che li contgogönofle aroleWYi-
nello $1 aÃpi seistto irÅtteri nàl há Íeg ÎÊii.

Le- analisi, che gfIstituti, di cui all'articolo 4 dolla legge deb•
bono eseguire per giudicare se un vin sŠsgeilŒÑÌm o pu Ít}
genuino, debbono eiâeie fatte eÑi.metodi coileoi·daiÏ t a i dÌ Si
tori delle RR. Sta'aioni agrario, del RR. Laboratoi•t di chiniiË
agraria del Regno e dei Labératort municipali neÌ Co iesWt
nuto a Roma nel dicembre 1896, ovvero ogn i metodi che i

gaito saranno ¡irescritti dal Ministero d'Agrieoitur , 4dritito l'
viso dei direttori medesimi.
Per giudicare deiscasi previsti dagli articoli precedentL, i 14

sultati dell'analisi dei vini in esatne, dichiarati dal dotentore iii

un dato tipo e di una data provenienza, earanno confrontËti eÔt
quelli dell'analisi dei vini 4ella medesima regione, dolÍJ steËÀ
tipo, e, quando a possibile, dello stesso territorio, pubblicite jal
Ministero d'Agricoltura, ed eseguite coi metodi di analisi diarËi
indicati.

Art. 10.
La tassa da pagarsi per l'analisi sark vpria a seconda delle

determinazioni e delle ricerche esagnite ed in conformità della
tar:Ifa allegata al presente Regolamento (allegato II).

Prelevamento dei campioni el analisi dei vini destinati
al commercio ed al consumo interno.

Art. 11.

Quando PAutorità prefettizia stimi opportuno di chiedere un

campione di vino a norma dell'articolo $ della legge, la pess=ma

inearicata di prelevare tale campione deve presentare al posys-
sore del vino un documento uffleiale da cui risulti l'incarico ri-

cevuto.

Art, 12.

Dopo che la persona incaricata, ai termini dell'articolo prece
dente, o gli agenti di finanza hanno preso il campione, la merce

puð vendersi e la spedizioni possono avere il loro corso; ma il

venditore à obbligato a denunciata all'Autorità, che ha ricklosto

l'analisi, il nome, il cognome ed il domicilio del compratore.
Art. 13.

La quantitå di vino da prelevarsi per l'analisi chimi<•s, a norma
delParticolo 3 della legga, dev'essore di almeno quattro bottiglie
da un litro classuna.
k Le bottiglie da adoperarsi devono essere trasparenti, lavate ac-
curatamente, prima con aequa, poi collo stesso vino, in guisa che
in esso non rimanga traccia delle~sostanze, che possono avere

precedentemente contenute.

Le bottiglie devono esser piene, tappate ermeticamente con

tappi nuovi di sughero di buona qualitå e debbono essere mu-

nito di un cartello portante le indicazioni necessarie per stabi-

lire Pidentità del campione,
Inoltre, in foglio speciale, s'indicheranno nome, cognome er -

sidenza del detentore det vigo, il tipo ed il luogo di produzione
del vino stesso, la capacità dei fasti o recipienti vinarî da cui

il campione fu prelevato, il I ro grado di riempimento, feven-
taale pro:Inzione di floretta ed i caratteri organolettici del vino.
I campioni prelevati debbono,subito spedirsi agli uflici di ana-

lisi, ed in caso 'di ritardo si conserveranno in posizione orizzou-
tale, in luggo non~soleggiate, freseo, non perð troppo freddod

Art. 14.

Le quattro bottiglie di campioni debbono essere prelevyte alla
presenza del detentore e munite dei suggelli e delle Arme del

detentore stesso e della persona incaricata ai termini delfarti-

colo 11 o delPagente di finanza.
Ad ogni prolevazione vien redatto apposito processo verbale in

earta libera, che sarà depositato presso PAutorità che sordinò il

prelevamento del campione, o presso failicio da cui dipende fa-

gente Ananziario.
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ALverbale dove indicare il nome e cognome della persona, o

íita da diti proviene il vino, il luogo di produzione di questo,
ledircostanze nelle quali si effettua il prelevamento e la spedi-
zione del campione, e deve portare le firme ed i suggelli già ap-
plicati al osmpioni stessi.
Se il detentore del vino non assiste alle operazioni, di cui so-

pra ovvero hon firma il verbale, se ne deve fare menzione.
Una delle bottiglie rimarrà presso il detentore e le altre tre

erranno consegnate al Laboratorio, acciò possano servire due

per l'analisi e l'altra come campione controllo per lo eventuali
contestazioni. Questi campioni controllo saranno dal Laboratorio
consarvati almeno tre mesi.

Eseguita l'analisi il direttore del Laboratorio dovra immedia-
tamente trasmettere il relativo certificato all'Autorità che Pha

richiesto.
Il certificato sarà redatto secondo il molulo annesso al pre-

sente Regolamento (allegato I).
Art. 15.

Quando l'analisi del vino sia richiesta da un privato, a' sensi
dell'articolo 4 della legge, devono osservarsi per quanto concerne
il prelevamento dei campioni le prescrizioni stabilite nell'arti-
colo 13 del presente Regolamento.

Art. 16.
Quando dalPanalisi, da ohiunque riehiesta, risulti che il vino

non genuino, il direttore dellaR.Stazione agraria o de1R.La-
boratorio di chimica.agraria o il direttore del Laboratorio chi-
mico municipale, indipendentemente dal procedimento che do-

vrà iniziare l'Autorità che ha richiesta l'analisi, 6 obbligato a

darne immediata notizia alPAutoritå giudiziaria del luogo
Art. 17.

I vetturali conte pure le Amministrazioni ferroviarie, i loro
agenti e le compagnie dei trasporti per terra e per aequa, sono
tenuti a non frapporre alcun ostacolo al prelevamento dei cam-
pioni e a presentare le carte di spedizione, le ricevuto, le po-
lizze di carico, le lettere di vettura, delle quali essi sono la-
tori.

Esportazione.
Art. 18.

Nei casi di dubbio sulla genuinità dei vini presentati per la
esportazione all'estero, gli agenti doganali devono, in contrad-
dittorio con lo speditore, preleiFare i campioni di vino colle-
norme indicate agli articoli 13 e 14 del presente Regolamento.
Frattanto le spedizioni dei vini possono avere oorso, purché siano

indicati nel verbale il pi·oduttore, il soittente ed il destinatario.

Arrivi dall'estero.

Art. 19.

I vini esteri destinati al consumo interno devono vendersi col
loro nome di origine.

Art. 20.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge non si considerano come

manipolazioni il travaso, l'imbottigliamento, la colmatura con

vino della stessa qualita, la filtrazione, la solforazione, fatti a
solo scopo di conservazione.

Art. 21.

Gli agenti i quali trovino vini, in arrivo dall'estero, contenuti
in recipienti portanti indicazioni tali da farli ritenero di produ-
ziono italiana, quando non si tratti di vini nazionali di ritorno,
devono ylichiararli sotto sequestro e denunciare subito il fatto

alla dogana, presso la quale sark senza indugio compilato pro-
cesso verbale nelle forme stabilito per le contravvenzioni alle

leggi doganali.
La dogana preleva i campioni a norma degli articoli 12 e 13

del Regolamento e trasmetté il "processo verbale all'Autorità

giudiziaria per i provvedimenti di sua competenza in relazione
all'articolo 6 della legge, ultimo capoverso.

Art. 22.

Se i vini sono sequestrati nei porti, a bordo, la dogana sospende
il permesso di partenza del bastimento sul quale si trovano, a
meno che i vini medesimi non vengano sbarcati.
Quando per difficolta di custodia o per altra causa, urga di

provvedere per l'esito dei vini sotto sequestro, sara subito chie-
sta all'Autorità giudiziaria l'autorizzazione per venderli, so si
tratti di vini genuini, od, ahrimenti, per distruggerli.
E permesso al proprietario di vini sequestrati, riconosciuti ge-

naini, riscattarli mediante deposito nelle casse dello Stato del
valore di essi, calcolato in base a quello determinato per le sta-
tistiche commerciali del Regno. È perð sempre in facoltà tanto
dell'Amministrazione quanto del proprietario di chiedere che il
valore del vino sia determinato con regolare perizia.

Art. 23.

I vini dichiarati in conneca potranno essere venduti, sia por
l'immissione in consumo, sia per la riesportazione, purcha sieno
riconosciuti genuini, altrimenti saranno distrutti.
Per la vendita o la distruzione dei vini confiscati, sark proce-

duto con le norme stabilite dal Regolamento doganale per gli
oggetti caduti in confisca per contrabbando.
Le somme ricavate dalla vendita dei vini confiscati, dedotto

le spese ed i diritti, saranno versate a favore dell'erario.
Nello stesso modo saranno erogate le somme depositate pel

riscatto dei vini caduti sotto la sanzione dell'articolo 7 della
legge.

Art. 24.

In ogni caso i vini, che cadono sotto il disposto delParticolo 7
della legge, non possono essere vendati, nè riscattati dal pro-
prietario, se non a condizione che i recipienti nei quali sono
riposti sieno cambiati o ridotti in modo da non presentare più
indicazioni accennanti alla produzione italiana dei vini conte-
nuti.

ALLEGATO I.

Certificato d?analisi.
I.

Indicazioni che servono per la oonstatazione dell'in-
dennità ,

1° Nome, cognome e residenza del possessore del vino;.,
2 Tipo del vino (se da pasto, ,da taglio, di lusso o vinello);
30 Luogo di produzione;
40 Numero, capacità e marche dei fusti da cui si ð prele-

Vato il campione;
50 Segni distintivi dei sigilli posti sulle bottiglie -- cam-

pione e constatazione che i sigilli furono trovati intatti;
6° Altre indicazioni eventuali (grado di riempimento delle

botti, presenza di ßoretta, stato di conservazione dei vasi vi-
nart, eoe.).

II.
Caratteri organolettici

7 Colorazione del vino (se bianco o rosso);
8 Odore (se normale);
9 Sapore (dolee o aseintto);
100 Altre indicazioni, ehe servono a caratterizzare il vino,
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III• ALLEGATO IÍ

Risultati dell'analisi chimica del vino.
¯

a) Ricerche qualitative.

11° Natura della materia colorante riscontrata (se naturale
o addizionata di sostanze coloranti estranee);

12° Acidi minerali liberi (solforico . . .

13° Acido salicilico;
14° Saccarina, doloina e prodotti simili;
15° Allume;
16° Sali di bario e di stronzio;
17° Sali di piombo;
18° Altre eventuali sostanze estranee al vino.

Tariffa.

Ricerca delle materie coloranti derivate dal catrame . . . L. 2

Id. id. di origine vegetale . . . . . . . . 2

Id. degli acidi minerali liberi . . . . . . . . 1
Id. dell'acido salicilico.

. . . . . . . . . . . . . . 2
Id. della saccarina, daleina e simili . . . . . . . O
Id. dei sali di bario, stronzio, piombo. . . .' . . . .

> 1
Id. dell'allume........... .. .... > 1
Id. di altre sostanze, oltre le precedenti, per ciascuna. > 1

Determinazione della gessatura . . . . . > 1
Id. della salatura

. . . . . . . > 1

b) Determinazioni quantitative. Id. dell'anidride solforosa libera e combiñate . > 1

19° Gessatura (solfato neutro di potassio (1) 6/ge;
20° Salatura (eloruro di sodio) (2) %,;
21° Anidride solforosa:

Libera mmgr . . . . .

Combinata mmgr . . . . .

22° Densith;
23° Alcool in peso per 100 c. e.;
24° Estratto secco °/co:
25° Acidita totale °/go;
26° Acidità volatile °/go;
27° Acido tartarico libero;
28° Bitartrato potassioo 6/co•
29° Zuccheri */co;
30° Grado polarimetrico;
31° Glicerina °/co;
32° Ceneri °/ee;
33° Alcalinità solubile per cento di eenere;
34° Altre eventuali determinazioni quantitative.

Conclusioni

Dalle rieerehe qualitative indicate nel n. III, paragrafo a , ri-
sulta che il vino (3) . . . è genuino perchè. . . .

Dalle determinazioni quantitative (indicate al n. III,paragrafo b)
risulta che il vino . . .

oltre i hmiti stabiliti nell'articolo 1 , e quindi deve considerarsi
come . . . . . . . genmno.
Dalle determinazioni dei componenti del vino e dai rapporti

tra questi risulta che il vino, ai sensi dell'articolo 1 del Rego-
lamento, deve considerarsi come (4) . . . . . . . . . genuino
perchè:

Il Chimico Il Direttore

(1) Dichiarare se il vino contiene più o meno del 2 °/co di
solfato di potassa.
(2) Dichiarare se il vino contiene più dell'1 /4, di cloruro di

sodio.
(3) Dichiarare se à o non & genuino.
(4) Dichiarare se 6 o non è genuino.
Per i vini indicati ai comma a, b, e, d ed e, nell'articolo 3, si

deve tener conto, nelle conclusioni, di quanto per questi vini 6
stabilito nell'articolo 9.

Altre determinazioni quantitative.

Corrispondenti ai numeri 22-31 dell'Allegato I . . . . . . L, 10
Roma, il 15 dicembre 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
G. BAGGELLI.

Il Numero 521 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge del 25 dicembre 1898, n. 500;
Visti i RR. decreti del 26 gennaio 1899, n. 43, e

del 12 aprile 1900, n. 138 ;
Occorrendo provvedere, in seguito alla decisione

della 4a Sezione del Consiglio di Stato in data 25 mag·-
gio 1900, alla reintegrazione nel ruolo del personale
di la categoria dellMmministrazione delle Poste e dei
Telegrafi di alcuni funzionari già yassati in quello del
personale di 2a categoria dell'Amministrazione mede-
s1ma ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste e per i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle tabelle A eB annesse al R. decreto del 26

gennaio 1899, n. 43, sopra citato, sono apportate, con
effetto dal 1° dicembre p. v., le seguenti modifica-
zioni:

Tabella A: segretari di 2a classe, vice direttori
provinciali di la classe ed ispettori di 4a classe a
L. 3500, da n. 120 sono portati a n. 126;
Tabella B: capi d'ufficio e cassieri a L. 3600, da

n. 120 sono ridotti a n. 118 ;

Capi d'ufficio e cassieri a L. 3300, da n. 200 sono
ridotti a n. 196.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raeoolta uniciale
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delle leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandan.dg
a'chiunque spetti di osservarlo e di Tarlo osservare.

Dato a Capodimonte (Napoli),-addi 17 novembre 1901.

(VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELIA.
T. GALNBERTI.

Visto, 11 Guardasigilli : Cocco-Outu.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. 195.

1111e, in udienza del 19 dicembre 1901, sul decreto

theproroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Valle Agricola (Caserta).

Bram i

Nell'assumere le sue funzioni, il R. Commissario di Valle Agri-
cola trov6 l'Ufneio municipale nel massimo disordine, di guisa
che, a stento, poth rendersi conto della situazione finanziaria del

Comune, per il miglioramento della quale dovette adottare prov-
vedimenti, che non potranno essere completamente attuati nel

termine normale di tre mesi. Egli deve ancora compilare il bi-
lanzio del prossimo eserciz o, procedere ad un'esatta liquidazione
tai residui, risolvere varie importanti vertenze, ultimare il rior-
linamento dei pubblici servizi, ed infine aceertare le responsa-
lità dei cessati amministratori, che ha gik denunziati all'Au-

Lorita giudiziaria.
E pertanto necessario prorogare di un mese la durata della

provvisoria amministrazione del Comune di Valle Agricola, ed a

tal nopo mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Mae-
9th il presente schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per gimia di Dio e per volontà della Nazione

Riii FITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Valle Agricola, in
provincia di Caserta ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo deerstato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comn-
nale di Valle Agricola ð prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell' ese-

cozione del presente decreto.
Dato a Roma, addi19dicembre fû01.

VITTORIO EMANUELE.

Glourox.

I
Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza det 19 dicemõre 1901, sul decreto
che proroga i poteri delR. Commissario straordinario
di San Lupo (Benevento).

Sma l

L'Amministrazione ooinanale di San Lupo, alloreh& fa aflidata

alle cure del R. commissario versava nel massimo disordine.

Questi subito si accineo a studiare i molteplici bisogni del paese,
nell'intento di armonizzarli con le scarse risorse del Comune, la
cui posizione finanziaria era andata notevolmente peggiorando per
l'inerzia e l'inettitudine dei cessati ammÌnistratori, che si erano

laseisti trascinare a liti rovinose.

Ma il lavoro di riordinamento della civica Azienda, quantun-
que sia bene avviato, richiede ancora molto tempo, dovendosi
appianare alcune importanti controversie, dare stabile assetto al
bilancio, migliorare i pubblici servizi, e, se sarà possibile, dare
principio si lavori per la costruzione di un nuovo eimitero,
giacchð quello provvisorio, cinto da steccato in legno, non ri-
sponde afatto alle esigenze della legge.
Reputo pertanto necessario che i poteri di quel R. commissa-

rio, i quali altrimenti verrebbero a sendere con il 5 gennaio
venturo, siano proregati di tre mesi, secondo che è disposto dallo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta Arma
di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di San Lupo, in
provincia di Benevento;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

nale di San Lupo è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glorarox.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO313IERCIO

Notifloazione.

Con decreto del 24 dicembre 1901, il Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Milano, ha imposto la cuta obbligatoria dei gelsi
infetti dalla diaspis pentagona nel Comune di Golasecca.

MINISTERO DELL' INTERNO

Amministrazione carceraria.
Disposizioni fane nel personale dipendense:
Rosa cav. Giuseppe, direttore di 1* classe nell'Amministrazione

earceraria, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità
di servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1902.

Con R. decreto del 21 novembre 1901:
Tristano car. Giuseppe, direttore di 56 elasse nelPAmministrazione

careeraria, dispensato dall'impiego, per ragioni di servizio,
a decorrere dal 10 dicembre 1901.
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REGNO D'ITALI.A.

IVIINISTERO DELL'INTERNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame,n.47, dal 18 als4novembi•e19OL

NI ALI

MALATTIA PROVINCIA CutCONDARIO C MUN1

P1euro-polmoni-
te contagiosa

Cuneo. Guneo. Fossano . . . . .
bovina 1 - 1 -. 1 -

Saluzzo. Savigliano . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Alessandria. Alessandria. Quargnento . . .
> 1 - 1 - 1 -

Casale Monf. Toneo
. . . . . . .

, 1 - 1 - 1 -

Novara. Vercelli. Stroppiana . . . .
> - 1 - -- -

I

Piemorite . . . . .
4 I 4 - 4 i

Milano. Abbiategrasso. Abbiategrasso . , . bovina 2 - 2 - 2 -

Mantova. Mantova. BorgofŠrte . . . . > 1 i -
1 - 1 -

Lombardia 3 - 3 - 3 -

Modena. Modena. Castelnuovo . . . . bovina 1 - 1 - 1 --

Castelvetro
. .

. , , 1 - 1 - 1 -
Carbonchio e
ematico. Ravenna. Lugo. Cotignola . . . . . » I _ I - 1 -

Emilia......... ... 3 - 3 - 3 -

Perugire Rieti. Conti liauo
. . . .

bovina ! - I i -.. 1 -

Marche ed Umbria. . . . . . . . . . .
1 - 1 ... 1 -

Firence. San Miniato. San Miniato . .,. .
bovina I - I - I -

Grosseto. Grosseto. Gavorrano . . . . .
> 3 - 200 - 100 100

Toscana ..........,,.... 4 - 201 - 101 100

Palermo Cefalá, Castelbuono
. . . . equina 1 -- 1 - 1 -

Sicilia ...........-... I I - I ~
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Brescia. Brescia. Poncarale . . . . . bovina 1 - 1 - 1 --
I

Lombardia. . . . . . . . . I - I - I -

Cal'honc111o
Piacenza. Piacenza. Ponte dell'Olio . . ,

bovina 1 - 1 - 1 -

Stut0xnatico Reggio Emilia Reggio Emil. Teano . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Emilia| . . . . . . . . .
2 - 2 - 2 -

Lecoe. Brindisi. Erehie . . . . . . equina -- 1 - 1 - -

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- I - I - -

Cuneo Alba. ¡Mango . . . . . .! bovina 1 - 1 1 - -

(Cuneo. Cuneo . . . . . . .
> 3 15 33 9 1 38

Dronero . . . . . . > 1 - 2 2 - -

Mondovi. ] Pianfei . . . . . . > 1 - 8 - - 8

Trinità . . . . . .
> 1 - 4 - -

A

Vicoforte . . . . .
> 1 11 1 6 - 6

Saluzzo. Murello . . . . . . > 2 5 3 4 .- 4

Revello
.
. . . . .

> 4 20 14 - - 34

Id. ovina 1 30 - - - SÛ

Id. suina 1 - 5 - -
5

Savigliano . . .
. bovina 1 4 1 - -

5

Torino. Ivrea. Caluso .. . .
.

. . • 3 43 105 - - 148

Orio > . . . . . . > - 23 3 23 - 3

Id. ovina - 3 - 3 - -

Atta'epizootica. Id. saina - 2 - S --
-

Pinerolo. Abbadia . . . . . bovina - 6 --

6 - -

Bricherasio
. . . . > 1 - 3 -- - 3

Luserna S. Giovanni. » - 6 - 6 - -..

Piscina . . . . .
> 1 - 21 -- - 21

Pinerolo . . . . . > 1 -- 24 -- - 24

Tavernette . . . . > 1 9 2 9 - 2

Villafranea . . . .
> 1 20 7 20 - 7

Tarino, Can<iiolo . . . . . > 1 - 20 - - 20

Grugliaseo . . . . > 0 26 21 8
- 3g

Montanaro . . . . » 4 6 17 6
- 17

Pianezza - · · · · » 4 -- 34 17 - 17

Piossasco . . . . . > - 2 - - - 2

Rivalta .
. . . . . > 1 - 21 3 - 18

.
• Santena

.
. . .

. > 1 4 2 4 - 2

, a | Torino . . . . . > 12 46 15 16 2 43
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Torino· Torino. Torino . . . . . . ovina - 46 - 30 - 16

Verolengo . . . . . bovina - 10 - - - 10
.

Susa. Bussoleno . . . . , m 10 - 35 - - 3¾

Chianoe . . . . . .
> ---. 6 - - - 6

Giaglione . . . . . > 28 - 48 - - 48

Id. ovina 8 - 9 - - 9

Gravere . . . . . . bovina 10 - 17 - - 17

Mattie . . . . . . > -
16 - 16 - --

Salbertrand . . , ,
> - 33 - 33 - -

Sant'Antonino . .
» - 5 - 5 - -

San Glorio . . . .
, - 22 - 22 -

.

-

Alessandria• Acqui, Bergamasco . . . .
> 1 2 1 - - 3

Castelboglione . . .
> 4 2 6 - - A

Id. ovina 1 - 2 - - 2

Castelnuovo . . .
bovina - 13 - 13 - -

Loazzolo . . . . . > - 15 - 12 - 3

Mombaruzzo . . . .
> - 4 - -

-
4

Montabono . . . , > 1 - 2 - - 2

Sessame
. . . . . ,

m 1 2 - 2 - --

Segue
Afta epizootica. Vaglio Serra

. . .
> 1 - 6 -

6

Alessandria. Alessandria . . . . » - 15 - 15 - -

Cerro Tanaro . . . > 1 - 1 - - I

Oviglio . . . . . .
> 3 - 14 - - 14

Asti. Antignano . . . . .
» - 1 - 1 - -

Asti ....... » - 3 - - - 3

Calosso . . . . . . > 4 4 5 2 - 7

Canelli : , , , . .
> - 6 2 - - 8

Castagnole . , , . > 1 1 1 1 - I

Costigliole . . . . > - 28 2 - - 30

Isola ....... s 1 - 2 - - 2

Mombercelli . . , ,
> - 1 - 1 - -

Portacomaro . . ,
, 1 - 2 - - 2

San Marzano ., . > 1 - 2 - - 2

Casale Monf. Balzola . . . . . . , 1 - 9 - - 9

Casale Monferrato . > 4 15 10 - - 25

Casorzo . . . . . .
> 1 - 1 - - 1

Castel S.PietroMonf. > 1 - 1 - -
I

Fabine . . . . . . > - 13 - 13 - -

Grazzano . . . . .
> - 3 6 i

- -
9

Montemagno . . . > 1 - 7 - - 7
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Alessandria. Casale Monf.

Novi Ligure.
Novara. Biella.

Novara.

ANIMA

COMUNE

Montoglio , . . .
bovina 2 - 2 -

Tonco
. . . . . .

1 - 6 -

Villadeati . . . . . 1 - 3 -

Villanova
. . . . .

- 16 - -

Pozzolo Formigaro .
1 - 2 -

Castelletto
. . .

.

- 15 - -

ÛOSSSTO
. . . . . .

8 - -

Mottaleista
. . . .

-- 15 - -

Borgo Laverzaro . .
10 23 14 12

Borgomanero . . .
4 - 0 -

Cameri
. . . . . . 2 - 3 -

Casalvolone . . . . 1 -- -

Casalbeltrame . . .
2 - 62 6

Cressa
. . . . . , 1 - 20 -

Divignano . . . . .
. -

4 - 4

Novara
. . . . . > 4 - 79 32

Villata . . . . . . t - 2 2

LI

o 4
+•

o

- 2

-- 6

- 3

- 16

- 15

- 8

- 15

- 25

- 6

- 3

-
4

56

20

47

Vicolungo . . . . 2 - 10 -- 10

Vinzaglio . . . . .
3 30 16 15 31

Segue
Ana OpiZOOtica. Oesola. Preglia . . . , , .

7 - - 7

Vercelli. Alice Castel'o . . . 1 --- 1 - 1

Arboro
. . . . . .

43 79 35 86

Asigliana . . . . .
5 27 12 10 29

Balocco . .
. . . . 1 5 4 -- 9

Bianzè
. . . . . . 3 32 25 - 57

Buronzo . . . . . .
2 7 5 7

..
5

Caresana
. . . . .

2 20 76 64 2 30

Cigliano . . . . .
9 I 24 -

- 25

Dasana
. . . . . . 1 13 36 24

-
25

Livorno Vercellese
. 2 16 32 - 1 47

Ïd• ovina 1 -- 1 - - 1

Prarolo
. . . . . . bovina 6 8 52 -

..... 60

Quinto Vercellese . » - I 77 29 - 49

Rivo
·

· - . . . > 1 - 7 -
-- 7

Stroppiana . . . . - 5 - 4 -- 1

Tricerro
- . . . , . » 2 40 - 35 -- 5

Vercelli
, . . . . > 13 6 164 8 1 16l

Piemonte
. , , . . . . . -- 889 1389 598 8 1672

| \
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Pavia. Bobbio. Bobbio . . . . . , bovina - 4 - - - 4

Mortara. Albonese . . . . .
1 - 17 - - 17

Candia . . . . .
- 6 - 6 - -

Cassolnovo - . . .

I 161 5 32 - 134

13. suina - 23 - - - 23

Dorno
. . . . . . .

bovina - 19 - 6 ' - 13

Galliavola
. . . . .

> 1 21 25 21 - 25

Frasearolo . . . . ,
> 1 - 113 - - 113

Gambolò . . . . . . > - 53 20 - - 73

Gravellona . . . .
> - 20 - - - 20

Mede
.
. . . . . .

1 11 21 11 - 21

Robbio . . . . . ,
> 2 3 7 2 - 8

Sartirana
. . .

. .
> 1 - 1 - - 1

San Giorgio . . . .
» - 30 - 15 1 14

Tromollo
. . . . .

> 3 66 54 40 - 80

Vigevano . . . . .
> - 50 - - -- 50

I1. suina - 58 - ---
- 58

Pavia. Albwano
. . . . .

bovina - 125 - 123 - -

Cura
.... ..

3 - 31 - - 31

Begue
Afta epizOOtica. Fossarmato . . . .

- 40 - - - 40

Inverno
. . . . . 1 10 2 2

.

- 10

Id. ovina 1 - 2 - - 2

Travacco Siccomario bovina 1 -
.
10 - - 10

Milano. Abbiategrasso. Abbiategrasso . . .
> 1 -- 4 - 1 3

Albairate
. .

. . .
» I 81 1 63 - 25

Id. suina - 7 - 7 - -

Brugherio .
. . .

.

bovina 3 - 11 - - 11

Bernate
. . . . . .

> 1 - 5 - ••- 5

Bubbiano . . . . . > 2 - 5 - - 5

Cisliano . . . . . . > - 46 - - - 46

Id. suina - 60 - -
- 60

Cuggiono . . . . . bovina - l - 1 - -

Gaggiano . . . . .
suina 1 '- 59 - - 59

Id. bovina 1 - 63 - - 63

Motta Visconti . . > 3 21 9 12 -• 18

Id. suina - 2 - 2 - -

Ozzero . . . . . . bovina - - 10 10 - -

Robecco . . . . . ? 9 47 61 31 - 77

Robeechetto-. . . , suina 2
- 2 - - 2

Zibido San Giacomo, bovi¤a - 57 -.. - - 57



6098 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

o ¿,.•, AFIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S $ Bo

Milano. Gallarate. Cislago . . . . . . bovina 1 - l - - ¡ 1

Fagnano . . . . . > 1 - 3 - - i 3

Samarate . . . . . > 1 - l - - 1

Solliate . . . . . .

· > 1 - 2 -- - 2

Vergiate . . . - > 4 - 4 - - 4

Lodi. Mairago . . . . . .
> - 15 - -

- 15

Santo Stefano
. . . > 1 2 1 2 - 1

Terranova
. . . . . > 1 40 21 30 - 31

Milano. Cassano . . . . . . » - 8 - 8 - -

Crescenzago . . . . > - 1 - 1 - -

Locate Trialzi . . . > 1 - 7 - - 7

Milano . . . . . . > 3 - 9 - 1 8

Novate . . - . . . > - 4 - 4 - -

Settimo . . . . · · > 1 - 5 - - 5

Truecazzano . . . > - 2 - - - 2

Monza. Agrate Brianza . . » - 4 ·- -
- 4

Id. suina - 1 - -
- I

Nova . . . . .
. . bovina 1 - 1 - - I

Go o. Como. Olgiate Comasco . . > 1 - 3 - - 3

Locate . . . . . . > 2 - 3 -- - 3
ßegue

Afta epizootica. Lurago . . . . . . > 3 - 13 - - 13

Id. suina - ---

.
1 - - 1

Lecco. Castello Sopra . . . bovina 1 - 2 - - 2

Cortabbio . . . . . > 1 - 4 - - 4

Taceno . . . . . . > - 3 - 3 - -

Varese. Cadrezzate . . . . > - 1 - 1 -

Ispra . . . . . . > 1 - 1 - - 1

Mercallo . . . . . » 3 - 8 1 - 7

Trevisago . . . . . > - 1 - 1 -
-

Venegono Inferiore . > 1 3 1 - - 4

ßondrio. Sondrio. Teglio · · · · · · > - 4 - 4 - -

Bergamo. Bergamo. Bergamo . . . . . » - 15 12 - - 17

. > Scano . . . . . . . suina -- 10 - 5 - 5

Clusone. Clusone . . . . . . bovina - 2 - 2 -
..-

Treviglio. Canonica d'Adda
. . > 1 - 1 - - I

Covo - • • · · · · » - 3 - - - 3
Fara d'Adda . . . . > - 4 - 2 -- 2

> Levate
. . . . . . > 1 1 2 - -- 3

a Pontirolo . . . . . > - 2
:
- 1 - 1

Brescia. i Bresoia. Acquafredda. . . .
- 7 - 7 ....

» i Borgosatollo . . • • > ·

- 26 j -.• 8 - 18
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Brescia. Brescia. Brescia
. . . . . . bovina 2 19 12 6 - 25

s Castenedolo . . . . > 1 10 30 10 - 30

Ciliverghe . . . . > 1 - 4 - - 4

Dello....... > 1 - 3 - - 3

Provaglio . . . . » - 2 - - - 2

Roncadelle . . . . » - 47 - -- - 47

Sant'Eufemia . . . » - 6 - 6 - -

Chiar
. Capriolo . . . . . . » - 6 - - - 6

Coceaglio . . . . . » - 9 - 5 - 4

Salb. Sabbio Chiese . . . » 4 11 20 11 - 20

Treviso Bresciano . » - 2 - - - 2

Verolannova. Manerbio . . . . . > - 123 6 - - 129

Id. ovina - 67 - - - 67

Offlaga . . . . . bovina 1 20 4 15 - 9

Pavone del Mella . > 2 7 43 7 - 43

Pralboino . . . . . » 4 - 65 - - 65

Cremona. Casalmaggiore. Drizzona
. . . . . . > 1 78 12 18 - 72

Vhð........ » 1 5 15 - - 20
Voltido . . . . . , » - 2 - - - 2

ßegue Crema. Bagnolo . . . . . . » - 2 - - 2A fta epizootica.
Izzano . . . . . . » - 27

- - 27

Modigliano . . . . » - 3 - - - 3
Ombriano . . . . » - 5 - ··-- - 5

Palazzo Pignano . . > - 1 - - - 1
Pieranica . . . . . » - 1 - - - 1
Ripalta Arpina . . > 2 11 6 11 ·-- 6

Rivolta d'Adda - • > - 1 - - - I

San Bernardino , . > - 5 - - - g -

Soncino • • · · · · > - 65 - 65 -

Torlino
. . . . . . > - 6 - - - 6

Vailate
. . . . . - 2 - - - S

Cremona. Bordolano . . . . . > - 21 - - - gy

Barzaniga . . . . . » - 1 - - - 1
Ca' d'Andrea

'

. . . » - 4 - - - 4

Duomiglia . . . . . > - 158 - 14 - 144
Genivolta . . . .

> 2 5 11 5 - 11
Motta Balafli . . . > 1 16 25 16 - 25
Ossolaro . . . . » - 30 -

- - 30
Pescarolo . . . . .

> - 6 - -
- 6

San Bassano . - -.•
> - 4 - -- - 12
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Cremona. Cremona. Sesto Cremonese
. .

bovina -- 55 - - - 55

» San Daniele
. . . .

» - -
-
- 9

» » Torre Picenardi . .
> 1 - 82 - - 82

Mantova. Asola. Asola
. . . . . .

» - 30 1 - - 31

Id. caprina - 1 - 1 - -

Castel Goffredo . . bovina 1 - 2 - - 2

Ceresara . . . . . » - 2 - 1 - 1

» Bozzolo. Rivarolo Fuori . .
» - 8 2 6 - 4

» Cann. sull'Oglio. Canneto
. . . . . » 1 22 21 8 - 35

» Volta. Goito . . . . . . » - 24 - 14 - 10

L.ombard a . . . .
.' - 2134 1014 685 3 2460

Porto Man- Porto Mau- Cenova. . . . . . .
bovina - 2 - 1 - 1

razzo. rizio,
id. ovina - 1 - -- - 1

Id. caprina - - 2 - - 2

Lucinasco
. . . . .

bovina - 22 - 15 - 7

Oneglia . . . . . > - 7 - - - 7

Rezzo.-----. » - 4 - 4 - --

Genova. Albenga. Casanova
. - . . » - 2 - - - 2

A.fta e Ot.ic&· Genova. Genova
. .

.
. . . » 43 -- 43 - 17 26

Masone
. . . . . . > 1 - 1 -·- 1 -

Voltri....... > - 1 - - 1 ..--

Liguria . . . . . . . .
.

. . .
- 39 46 20 19 46

Piacenza. Fiorenzuola. Alseno. . . . . .
bovina - 17 - 17 - -

a Fiorenzuola . . . . » -- 9 - - - 9

Piacenza. San Giorgio . .
. . > 1 - 2 -

- 2

Parma. Parma. Colorno
. . . . > 2 - 21 - - 21

Reggio Emilia. Reggio Emilia. Bibbiano . . . . . > 1 - 7 I - - 7

Casalgrande - · · - > l --- 2 -- - 2

Scandiano . • - · · > -- 13 - 13 - -

Modena. Modena. Castelvetro
. . . . > -- 4 - 2 - 2

Formigine . . . . . > - 4 - 4 - -

Savignano . . . . . > 1 1 5 1 - 5

Spilamberto . . . . > 1 - 5 - - 5

Vignola . . . . . . > 1 4 10 4 - 10

Bologna Bologna. Castelmaggiore · · > - 10 - - - 14

a Sant'Agata . . . - 3 - 8 -
.. g

> Imola. Dozza . . . . . . .
> 1 -- 2 -

- 2

> > Mordana . . . . , .
> - 2 -

- -- 2

Vergato. Castiglione . . .
> - 5 - 5 - -
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Ravenna. Faenza. Solarolo . . . bovina - 4 - 4 -

Lugo. Bagnacavallo . . . > - 2 - - -

Id. eaprina - 1 - - - 1

Sant'Agata . .
bovina - 6 - 6 - -

Lugo....... » - 2 - 2 - -

Forn. Cesena. Cesena . . . . . > 1 5 4 - - 9

Forll. Forli . . . . . . . > 1 4 10 - - 14

Rimini. Seorticata . . . . . > - 8 - - - 4

Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 103 76 58 - 121

Pesaro. Urbino. Apocchio . . . . . I bovina 15 15 - 8 .- 7

Belforte
. . . . . .

» - 26 - - - 26

Fermignano . . . . > - - 1 1 -

Frontino . . . . . > -
- 33 20 - 13

Id. suina - - 3 3 - -

Mercatello . . . . bovina 1 2 1 2 - 1

Pennabilli . . . . . > 3 10 ô 7 - 9

Petriano . . . . > l - 2 - - 2

Pian di Castello . . > 1 - 2 ·

- - 2

Talamello . . . . .
» 5 6 8 2 - 12

Afta ep1sootica• Urbania . . . . . > - 25 - 8 .
- 17

Urbino . . . . . . » - 85 3 34 - 54

Id. ovina - 108 - - - 108

Id. suina - l - - - 1

Ancona. Ancona. Ancona
. . . . . . bovina 1 - 6 - 1 5

Marohe ed Umbria . . . . . . . . . - 278 65 85 I 257

Lucca. Lucca. Capannori . . . . . bovina - 4 7 - - 11

Camaiore . . . . . > 5 - 6 2 - 4

Massarosa
. . . . . > - 17 13 21 -- 9

Id. suina 1 - 1 1 - -

Monsummano . . . bovina 5 3 12 1 - 14

Monteeatini . . . . > - S 1 - - 3

Ponte Buggianese . > - 30 7 4 - 33

Uzzano . . . .

'

. , - 3 - 3 - -

Pisa. Pisa. Øsseina . . . . . , a 1 1 3 - - 4

• Pisa ....... > 3 - 5 - - 5

Rossignano. . . . .
> 1 - 10 - - 10

\ » Volterra. Cecina . . . . . .
» - 1 - 1 - -

Firenze. Firenze. Bagno a Ripoli . .
» 2 9 ô - - 15

Borgo San Lorenzo. > - 2 - - 2
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Firense. Firenze. Borgo San Lorento. suina 1 - 1 - - 1

Brozzi . . . . . .
bovina - 15 - - - 15

Calenzano . . . . .
> 1 86 13 11 - 88

Campi....... > 4 5 13 - - 18

Casellina. . . . . .
> 2 10 6 6 - 10

Carmignano . . . .
> - 1 1 - -

2

Fiesole . . . . .
> - 1 - - -

7

Firenze . . . . . . > 3 1 10 1 - 10

m
.

a Firenzuola . . . . . > - 5 - - -
5

Galluzzo . . . . .
> - 10 - 1 1 8

Montemurlo . . . . > 5 - 21. 1 - 20

Id. suina 2 - 7 - - 7

Id. ovina 1 - 15 - - 15

Pelago . . . . . . bovina - 4 - 4 - -

Pontassieve . . .

1 8 1 8 - 1

Prato . . . . . .
> 9 125 23 16 - 132

I( suina 1 10 7 3 - 14

Id. ovina 1 - 11 7 - 4

17 4 - 11 10
gap, a a San Caseiano . . . bovina -

AAR Op1mOOt104 a > San Piero a Sieve . > (8 - | - - 28

3
a a Íd. evina - 3 - - ¯

Id. otina - 3 -
- - 3

Soarperia . . . .
bovina - 15 - ^- - 15

Seato . . . . . . . > 3 5 8 -
- 13

Signa . . . . . . .
> - 11 --

11 --.
-

Tavarnelle . . . . > - 3 - _

3

Vaglia . . . . . . > 8 6 19 -

Ida suina - 5 - -

5

Vernio . . . . . . bovina - 15 - 15 - -

Pistoia. Larciano - . . . . . > l l 2 - - 3

Id. caprina - 1 - - -
1

Id. ovina - 4 - - -
4

Montale . . . . . . bovina - 12 - - - 12

Id. ovina - 1 - - - 1

Pistoia . . . . . . bovina - 64 18 42 - 40

Serravalle . . . . . > - 6
-
- - 6

Tizzana. . . . . . > - 28 16 - - 44

San Miniato. Correto Guidi . . . » - 3 - - - 3

Empoli · · · .5 . > - 3 - 3 - -

Montaione . . . .'" . » I - 4 - - 4
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Firenze. San Miniato. Santa Maria aMonte, bovina 7 67 - 26 - 41

» » Vinei....... > - 2 - 2 - -

Arezzo. Arezzo. Castelfranco Sopra . s - 1 - 1 - -

> > Sestino . . . . . . > 16 47 11 32 - 26

» » Id. suina - 4 - 4 - -

Siena. Siena. Monteriggioni . . . bovina - 4 - 4 - -

Grosseto. Grosseto. Orbetello . . . . . > 3 - 196 - - 196

Toscana E: . . . . . . . . . . . . . .
- 718 478 23; 12 953

Roma, Roma. Roma . . . . . . . bovina 4 13 11 13 - 11

Lazio. ........... ... 4 13 11 13 - 11

Chieti. Vasto. Scorni . . . . . . suina - - 2 1 - i

Foggia. Foggia. Cerignola . . . . . bovina - 2 - 2 - -

Bari. Barletta. Spinazzola . . . . . > - 4 - - -
A

Regione Meridionale Adriatica . . .
- 6 2 3 - 5

Caserta. Caserta. San Feliee . . . . bovina - 3 - 3 - -

> Santa Maria . . . . > - 2 - 2 - -

Avellino. Avellino. Summonte . . . . > - 110 - 50 -
,

60

Sant'Angelo L. Lioni . . .
. . . > - 16 - - - 16

Afta e OOtica. Potenza. Melû. Atella
. . .

. . . .
> - 132 - - - 132

Id. suina - 30 - - - 30

Regione Meridionale Mediterranea .
- 293 - 55 - 238

Palermo. Palermo. Mezzojuso . . . . . bovina - 1 - 1 - -

Termini Imer. Caltavuturo . · · · > - 40 - 30 - 10

Siracusa. Siracusa. Siracusa - · · · · > - 61 - 61 - -

Caltanissetta. Caltanissetta. Caltanissetta . . . > - 4 - - - 4

Delia....... » - 3 - 3 - -

Girgenti. Bivona. Gammarata . . . . > 1 - 4 - - 4

Girgenti Canicatti . . . . . > 1 - 6 - - 6

- Sciaces. Menn . . . . . . » - 4 - - - 4

Sicilia . . . , , . . . . . . . .
- I13 10 95 - 28

Cagliari. Cagliari. Armungia . . . . .
bovina - 8 - 3 - 5

Id. - ovina - 7 - 2 - 5

Collinas . . . . . . bovina - 2 - -
- 2

Pimentel . . . . . » - 13
.

- 6 - 1

Id. ovina - 7 - 5 - 2

Id. suina - 9 - 4 - 5

Pala . . . . . . . bovina - 7 - - ... 7

San Gayino . . . .
> \ - 137 - - - 137
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CagÑari. Cagliari, Sardara . . . . . . bovina - 17 - 2 - 15

Id. ovina - 20 - 8 - 12

Ussaramanna . . . bovina - 5 4 6 - 3

Iglesias. Gussini . . . . . . » - 185 14 35 - 164

Id. ovina - 416 38 54 - 400

Id. suina - 161 27 63 - 125

Siliqua . . . . . .
bovina - 260 - - - 260

Se e
Id. ovina - 124 - -- - 124

AÊta GP OOtlOa• Id. suina - 4 36 - - 40

Oristano. Baressa . . . . - . bovina - 12 - 8 - 4

Terralba . . . . . » - 14 - 3 - 11

ßassari. Alghero. Romana . . . . . . ovina - 235 - - 20 215

Id. bovina - - 10 - - 10

Tiesi . . . . . . . > -- 25 - - - 25

Sassari. Nulvi . . . . . . . > 30 25 40 30 1 34

Tempio. Tempio . . . . . . » - 24 - 24 - -

Sardegna . . . . . . . . . . . .
- 1717 169 253 21 1612

I
Mantova. Mantova. Mantova . . . . .

suina 1 -- 1 - 1 -

Lombardia.............. I - I - I -

Vicenza. Asiago. Asiago . . . . . bovina 1 - 2 - 2 --

Tubercolost Vicenza. Agagliaro . . . . » I - 1 - 1 -

Veneto................ 2 - 3 - 3 -

Roma. Roma. Roma . . . . . . . bovina - - 2 - 2 -

Isazio............... - - 2 - 2 -

Verona. Villafranca. Villafranea . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Veneto .......... .... I - li - I -

Bologna. Bologna. Bologna . . . . . . equina - 1 (1) - - - 1

Emilia .....-• •«·•..... - I - - - I

NorvaeFarcino.
Firenze. Firenze. Firenze . . · · · · equina 1 2 3 - 3 2

Rocca S. Caso. Rocca San Casciano > - 1 - - - 1

Toscana . . . . . . . . .
. . . | 3 3 - 3 3

Roma. Roma. Roma . - - . . . . equina 2 - 7 - 1 6

Lazio . . . . 2 - 7 - I 6

(1) Il cavallo (Vedi Bollettino p-ecedente) ð quello inviato alla elinica vetorinaria di Bologna dal Comune di Bagnacavallo
(provincia di Ravenna).
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I Bari. Altamura. Gravina . . . . . equina - 3 - 1 - 2

> > Toritto . . . . . . » - 1 - - - 1

Regione Meridionale Adriatica . . .

- 4 - I - 3

Caserta. Caserta. . Casagiove . . . . . equina - 1 - - - 1

Segue
> Maddaloni

. . . . .
> - 1 - - - 1

MOrVa OFarciñO Pied. d'Alife. Caiazzo . . . ; . . > - 1 - - - 1

Sora. Sora. . . . . . . .
» - 1 - - - 1

Regione Meridionale Mediterranea . .
- 4 - - - 4

I

Palermo. Palermo. Palermo . . . . . . equina - 6 - - - 6

Caltanissetta. Caltanissetta. Caltanissetta . . . I » - 2 - - - 2

Sicilia............. - 8 - - - 8

Valuo10 OVino. - - -
- - - - - - -

Verona. Legnago. Angiari . . . . . . canina - - 14 - (1) 14 -

Veneto............. .... - - 14 - 14 -

Ancona. Ancona. Senigallia . . . . . canina - - 1 - 1 -

Perugia. Spoleto. 1 Trevi . . . . . . . » - - 4 - 4 -

Marohe ed Urnbria . . . . . . . . .

- - 5 - 5 -

Rabbia. Pisa. Pisa. Cascina . . . . . .
canina - - 1 - 1 -

Toscana .......... ... - - I - I -

Salerno. Salerno. Sarno . . . . . . . eanioa - - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea I - i -

Catania. Acireale. Calatabiano . . . . canina - - 4 - 4 -

Sicilia................ - - 4 - 4 -

Roma, Roma. I 8.Gregorio da Sassola i ovina - 1416 - - - 1416

Lazio.............. - 1416 -- - - 1416

Rogna.
Chieti. Chieti Lettomanopello . . ovina - 246 - 240 -

Aquila. Aquila. Bagno . . . . . . > - 3 - -
- 3

a a Caporeiano . . . .
* - 1627 - - - 1627

(1) Un solo cane, affetto da rabbia, anorse gli altri e tutti furono per misura di pruderzw abb attuti.
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Aquila. Aquila. Carapelle Calvisio .
ovina - 1929 - 595 - 1334

Collepietro. . . . .
> - 460 - 60 - 400

Molina . . . . . . > - 384 -- - - 384
I
Ofena....... > - 350 - - - 350

Avezzano. Avezzano.
. . . . > 199 - 80 -- 119

Magliano . . . .

- 265 - - - 265
Segue

a Solmona. Pacentro . . . . . - 215 - - - 215Rofyna-
a Pratola

. . . .
- 105 - - - 105

Foggia, San Severo. | San Giovanni Rotondo - 643 430 - - 1073

Regione Meridionale Adriation. . .
- 6426 430 981 - 5875

Caserta. Pied. d'Alife. Letino
. . . . . . .

ovina - 210 - - - 210

Sora. Picinisco . . . . . I » - 50 - -
- 50

Regione Meridionale Mediterranea. . .

- 260 - - - 260

1
Morbo coitale
malignO.

Novara. Novara. Silarengo , . .
. . 1 - 1 -

> Vercelli. Caresana . . . . .
- 1 - 13 - 3 10

Piemonte . . . . . . . . . . . I - 14 | - 4 10

Brescia. Breseia. Nave . . . . . . . -
- 30 - - 14 16

Cremona, Crema. Casaletto Vaprio . . - - 11 - - -- 11

Lombardia. . . . . . . . . . . . - 41 - - 14 27

Verona. Isola della Scala. Roneo all'Adige . .
- - 1 -

-. - g
Veneto.............. - ! --

- - ¡

Malattie infetti- Parma. Borgo S. Donn. Fontanellato . . . . - 3 - 18 - 5 13
Ve (lei suini.

Reggio Emilia, Guastalla. Novellara . • · •
-
- 2 - - 1 1

Reggio Emilia. Reggio Emilia . • • -
- 3 - -

- 3
Modena. Mirandola. Cavezzo . . . . . . - 2 - 3 - - 3

Concordia . . . . . - 2 - 2 - 2 -

Mirandola . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Modena. Bomporto
. . . . . - 1 - 3 -- 2 1

Prignano . . . . .
- 2 - 3 1 2 -

Bologna. Bologna. Anzola . . . . . . - 1 - 1 - 1 -
> San Giov.in Persieeto. - - 4 - - - 4

Sant'Agata Bolognese - -- - 1 - --- I
y Imola. Imola . . . . . . . -

,
1 - 1 - - 1
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Forli. Cesena, Cesena . . . .
- 1 1 1 - 1 1

» Forli. Forli . . . . . . .

- I 4 3 6 1 -

Emilia . . . . .
- 14 37 7 16 18

Ancona. Ancona. Osimo . . . . . . ..

- 47 - 71 - 6 65

Macerata. Macerata. Moghano . . . . .
-
- - 2 - 2 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno. Amandola . . . . .
- - 2 - - - 2

Ascoli . . . . . . .
- 1 1 4 1 1 3

Perugia. Perugia. Todi
. . . . . . .

- 1 2 3 - 2 3

Marche ed Umbria . . . . . .
49 5 80 I i I 73

Arezzo. Arezzo. Cortona . . . . . .
-
- 3 - 3 - -

Montevarchi . . . .
-
- 1 1 - 2 -

Grosseto. Grosseto. Seansano . . . . .
- 3 - 19 - - 19

Toscana.
. . . . . . . . . . 3 4 20 3 2 19

Aquila. Aquila. Capitignano . . . . -
- 2 - 1 - I

Collepietro . . . . -
,

1 -- 1 - 1 -

8*9"* Gagliano . . . . . -
- 3 - 2 I .....

Malattie infetti-
ve dei suini. Avezzano. Gioia dei Marsi . .

- - 1 - I - -

> Ovindoli . . . . . .
- 2 - 2 - 1 I

Villavallelongo . .
- 20 - 25 5 20 -

Cittaducale. Borgocollefegato . . - 11 15 15 4 13 13

Solmona. Pentima
. . . . . .

- 2 - 3 - 2 1

> Rivisondoli . . . . - 1 - 2 - - 2

Foggia. San Severo. Celenza Valfortore
.

- - 29 - - - 29

Regione Meridionale Adriation . . - 50 4() 13 38 47

Caserta. Caserta. Rocca Etandro . .
- 1 - 1 - 1 -

Piedim. d'Alife. Prata Sannita . . .
- 3 - 3 - 1 2

a Sant'Angelo d'Alife. - 6 12 8 4 7 9

Sora. Arpino . . . . '. .
- 1 - 2 - 2 -

Avenino. Sant'Angelo. Bagnoli Irpino . . .
-

·
- 16 4 6 2 12

Montemarano . . .
.... 1 - 1 - - I

Salerno. Salerno. Salerno . . . . . . -
- -- 1 - 1 -

Potenza. Lagonogro. San Chirico . . . .
- - 3 3 5 2 2 4

Regione Meridionale Mediterranea .
- 31 25 12 16 28
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Barbone
dei buih11.

I
I

Macerata. Gamerino. Visso . . . . . . . ovina - 80 - 10 - 70

Marohe ed Umbria . . . . . .
- 80 - 10 - 70

Roma. Civitavecehia. Corneto Tarquinia . ovina - 680 - - - 680

AgalaSS18 00 - > Roma. Moricone . . . . . caprina - 130 - -
- 130tagiosa delle

pecore e delle » » Roma . . . . . . . ovina - 755 - - - 755
capre.

» Velletri. Bassiano . .. . . . caprina - 50 - - - 50

Lazio . . . s , , . . .
. . . . - 1615 - - - 1615

Caserta. Í Gaeta. Monte San Biagio . esprina - 4 50 50 - -

Regione Meridionale Mediterranea. - 4 50 50 - -

--i-III I

IIIICPILOGO

Peste bovina . . . .

Pleuro·-polmonito contagiosa . L . . . . .

Carbonohio ematico 16 l 213 -- 113 101

Carbonohio,Aintomatico . . . .
. . . , . . . . . . . . . . . . . . .

3 I 3 I 3 -

Afta epizootica
. . . . .., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . .

- 6303 3260 2096 64 1403

Tubercolosi 4 - 5 -- 5 -

Morra e Faroino - 20 I I I 5 25

Valuolo evino . . -, - - · ·

Rabbia . . . - · - - 25 - 25 -

Rogna . . . . . . . . .. . . • - . . - - 8102 430 981 - 7551

Morbo ooitaile maligno)

MalátiMe infettive dei suini • · • • • • • - 146 224 36 101 233

Barbonedei%ufali
................ . ....... - - ...

Agalassia oontagiosa delle peoore e delle capre . . . . . . . . . .
- 1695 50 60 - 1685
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

DISPOSiziOTII fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 22 luglio 1901:

Capra Visconti Luigi, capo d'ufneio, collocato a riposo\per an-
zianità di servizio.

Con R. decreto del 28 luglio 1901:
Abbati Do11enico, telegrafista (in aspettativa), radiato dai ruoli.

Con RR. de:reti del 3 agosto 1901:
Olivieri cav. uff. Ilario, capo sezione, promoeso capo divisione

di 2* olasse, dal 1° agosto 1901.
Caprara Giuseppe, vice segretario - Rossi ing. Francesco Save-

rio, id., collocati in aspettativa per malattia.
Abbati Domenico, telegrafista, rettincato il cognome in Abbate

homenico.

Cappelli Riccardo - Giordano Giuseppe - Ruggiero Silvio -

Scandali Duilio - Bruno Mario - Gianazza Cesare - Co-
atanzo Giuseppe - D'Emico Alessandra - Caruso Vito - Det
Giudice Domenico - BenedettoGiorgio- Bernard Giov. Batt.
- Seapiochio Gerardo Maria - Benedetto Enrico ---- Tovini-
Bartolo - Jandolo Alfredo - Cordaro Mario - Beretta
Francesco - Grisaldi Giovanni - Puglisi Giuseppe - Gra-
dilone Gio. Batt. - Collalto Giuseppe - Valentino Amedeo

-- Lais Giuseppe - Delduce Gaetano - G9mbarella dott.
Italo - Alicandri Ciufelli Aehille - Silvestri Alfredo
- Carnovale Domenico - Celentana Raffaele - Bara-

tone Pier Angelo - Mareolini Ugo i Paolantonio Bene-

detto -- Bruno Antonio - Tissi Francesco - De Luise Mi-
chele - Abbruzzese Gaetano - Biagini Emilio - Anelli
Pietro - Peyrani Emanuele Filiberto - Persico Angelo -
Bernabei Luigi - Borino Domenico - Marramk Gabriele -

Griggi Carlo - Orvieto Umberto - Monforte Giuseppe -
Seraldi Varrone Alfredo - Grisi Alberto - Alimenti Augusto
- Pacei Giovanni -- Zagstrio Andrea - Del Mercato Pie-

tro - Tartaglini Tommaso - Sanjust Carlo - Gallo Gio-

vanni Cornelio - Mortella Arturo - Soraci Vincenzo -

Andreassi Silvio - De AngelisErnesto- Di Lorenzo Giovanni
Maria- Ferro Agostino - Rizzotti Pietro - Cantarella Anto-
11iho- Squarzina Aldo - Caramazza Gaetano- Tussi Guido -
Griselli Sincero - Campa Salvatore - Tosti Mario -- Pon-
tremoli Livio - De Benedetti Guido - Jori Ettore - Mi-

lani Ottavio - Frangione Giulio - Cavallero Silvio - Sul-

lazzaro Giuseppe - D'Andrea Carlo - Bellocchio Marco

Aurelio - Caruso Antonino - Giantini Edoardo - Man-

giaracina Angelo - Carabia Carlo - Meli Sebastiano -

Tiberi Tito - Bedin Omero - Carono Carmelo di Paolo -

Garilli Vincenzo - Vaecaro Giuseppe - Lombardini Ettore
- De Cesare Andrea - Giorgi Cesare - Monizio Oreste

-- Curcio Gesualdo - Sales Luigi - Signora Giulio -

Carboni Augusto - Martinelli (Umberto - Francesconi

Edoardo - Testa Francesco - Maslotraky Stanislao

- Borelli Amilcare - Troisi Domenico - Capitanio
Dante - Angelozzi Edoardo - Ainbroso Augusto - Cro-

cella Salvatore - Paterni Giuseppe - Ubaldi Ettore -

Franco Silvio - Borgioli Gino - Picarelli Lamberto -
Falzoni Adolfo - Graziani Ludovico - De Vitis Andrea -

Fabiani Nicodemo - Giorgianni Giorgio -- Pepe Bernardo
- Carrillo Francesco Paolo - Billi Alessandro - Polzi

Luciano - Baldi Luigi - Carniello Valfredo - Torti Guido

- Parenti Egisto - Acquaviva Enrico -- Pardi Giovannî-
Bartoli Giacomo - Carlino Alfredo - Andreassi Arturo -

Cavallaro Giávanni Maria-Giazzi Agostino-Carossa Giuseppe
- FalcomerGiuseppe-De Filippis Alfredo-Giovannetti Igino
- Minetti Guglielmo -- Bardi Erminio - Barberis Giuseppe
- Paraninfo Oreste - Bazzocchi Giuseppe - Longo Nicola
- Parmegiani Orfeo - Prevignano Alessandro - Morozzo

elÍa RocáËGiáliÑ Xiliálli Giõ BattigMärgia:Calogero
- Spinelli ÑieNIa- siiùoÒiËniiltti ti 8 a 1 do

- Carlucci Enrico¾Timessi Luciano- ebellmgIvanove-
Milani Domenico- KolletzeÍc Frneesco - Di NunziÊÒIi¾
- Terlizzi Federico-Nicastro Alfredi - CabeÑÂÀtoËo
Lacava Francesco - Marinueel Giov. Batt. - Väinelli
tilio - Sardo Gaetano - Moscotta Donato Bar$i ÒiÃ
Metro Fråneesco - Cesarano Érhesto Masin iËto
Genovesi Corradino - Salazar Luigi - Bentitroglio Bene-

detto ~ Gabbi Artemio - Olivieri Armaido - Pläoenti

Francesco - Tramatoli Giuseppe-OrioloVincenzo Millo

Carlo - Montalbano Edoardo - ffocoi Mario - Pare

turo - Figura Antonio - .Ortis Carlo - Ange1Ïni Gi
seppe - Frattini Mario - Miraglia MicheÏe - Bertoëzi

Giuseppe - Porchi Filippo - Laudano Mario - orsel-

lino Giuseppe - Conte Stefano - Squarti Alcide - T

noni Lamberto, alunni, nominati utileiali di 5 classè, dal

1° agosto.
Con decreti Ministeriali del 6 agosto 1901:

Rosetti Giulio - Tosi Candilo - Barbier Diego - D'Amanzo

Francesco - Mautone Leopoldo-Giardino Giuseppe - Lo-
bello CataÏdo - Cesarani Ariodante - Cattari Guido -Lo-
bello Raffaele - ÕÀinmi Gesare -- Calloni Alessandfo -

Borgonzi Vittorio - Ciorgi Luigi - Grifo Achille - Cam-

polo Gaetano - Caperchiacci Gaetano |-- Orlandi Umberto

- Jappelli Concetta - Annanziata Giuseppe - Malfi Al-

fonso - Clausi Vincenzo - Ferilli Raffaele - Napolitano
Carlo Domenico - Salinas Francesco - Tosi Alfredo -

Grillanzoni Adolfo, telegrafisti, concesso l'aumonto piadrien-
nale di stipendio, dal 1° agosto.

Ferro Teresa, auslliaria, per confratto matrimonio assumo il co-

gnome di Gall6sio Teresa nata Ferro.

Con decreti Ministoriali del 9 agosto 1901 :

Rossi Michele, ufficiale - Donati Tito, id., concesso l'aumento
sessennale di stipendio, dal l* agosto.

Picchiotti Paolo, telegrafinta - Ferdiani Francesco, id., con-
eesso Paumento quadriennale di stipendio, dal 10 agosto.

Con R. decreto del 17 agosto 1901:

Silvestri Vincenzo, capo ufBeio, collocato a riposo per anzianità
di servizio.

Con decreti Ministeriali del19 sgosto 1901:

La graduaioria dei capi d'ußielo promossi col R. decrete 6

giugno 1901, viene modificata nel senso cho il 7 pto
viene occupato da Carmine Perna e I'll* da Egisto Tar-

tagli.
Silvestri Nicola, aiutante, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Con RR. deereti del 21 agosto 1901:

Amido car. Paolo, segretario, collocato a rigoso pár motivi di
malattia.

Foruïieä Franoeico, capo d'allicio-Aschieri Fördinanðo,idgeol-
Ioeati a riposo per azianità di èervizio.

Quadrio Daniele, tölografista, collocato a tiposo por motiki di
malattia.

Rampelli car. Alberto capo d'aincio, - Poli Vindenzo, id., collo-
cati iii aspettativa per malattia.

Bernini Egisto, ufficiale, collocato in aspettativa per malattia.

Malasardi Gofredo, ufneiale, destituito dall'impiego.
Mantovani Carlo¿ telégrafista, revocato dall'impiego.

Con RR. decreti del 26 agosto 1901:

Cavalleri cav. Giovanni Antonio, segretario, rettificato il cogno
me in: Cavarero Giovanni.

Bado Carlo, uffleiale, in aspettativa per motivi di famiglia, collo-
cato in aspettativa' per malattia.

La Torre Vincenzo, uñiciale, eollocato in aspettativa permalattia.
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Con RR. decreti del 31 agosto 1901:
Lamendola Luigi, telegrafista, collocato in aspettativa per ma-

lattia.
A & Ores D'Emilio Guglielmo'- Ruggiero Pietro --

Di LilIËFr no soo Caffoni Attilio - Caroni Giulio -
CorÂàiÚBi Solar01i Temistoele - Porrovecchio Ca-
aimee o Gherbi Andrea - Nicoli Ettore - Reale

Sa rio - Mirabella Alessandro - Cora Vittorio Emanuele
Staggan6 Ùmberto - Bianehini Mario - Di Afartino
ranoescoi Nicodemo Nicola, alunni, nominati ufneiali di
classe, d(1 settembre.

Con RR. decreti del 2 settembre 1901:
Militello V. Giovanni, direttore - Barbagelata cav. Giuseppe,

riëlossi direttori provinciali di 1a cÏasse, dal 10 set-
tembre.

Chingino ear. Gio. Batt., id. promosso per merito direttore pro-
Tinciale di 2a classe, dal 10 settembre.

Blengini car. Giovanni, segretario, promosso per merito capo se-
zione di 26 elasse, dal 1· settembre.

Galliani car. Emilio, segretario, promosso segretario di 1* elasse,dal 1 settembre.
Barosso cav. Pietro - Pettinari cay. Alessandro - Epifani cav.

Franceseo, vice direttori, promossi direttori provinciali di
36 elasse, dal I settembre.

Ciardi Francesco - Venturi Giuseppe - Sertoli Gamillo Ani-
eeto - Augusti Atinro - Saracat cav. Miehelangelo, segre-gri, promossi Regretari di 24 elasse, dal 1° settembre.

Benanti car. Difego, ispettore, promosso per merito ispettore dif class.¾ dal 1 settembre.
Costa Gidsoppe, segretario, promosso segretario di 2* elasse, dal1 settembre.
Babili Vittorio -- Magrograssi Michele - Brañolli Vittorio --

Barchi Sansone -- Peirano Ottavio - Ghislansoni Aristide
- Cani Panorasig vice segretari, promossi vioe direttori
di 2a classe, dal 1* settembre.

Majooehi car. Luigi, direttore, co11ooato a riposo per anzianità di
servisio.

Peraztini Ferrante - Cappuccio Gennaro - Morello (Vincenzo,
capi d'amoio, promossi capi d'ufBoio a L. 3600, dal 1.* set-
tembre.

Versini Luigi - Mazzoni Luciano - Collini Luigi - AstutiAnn.ibale - Del Vecchio Glaseppe, capi d'ufficio, promossi
ca'¿i d'ufficio a L. 3300, dal 1° settembre.

Pellegri.Vittoria - Mollica Francesco - Beltraine Vincenzo
- Chimenz Francesco - Nebbia Virginio - Marchetti
Mareo - Giannetti Salvatore - Maurelli Vittorio - Pao-
letti Edoardo - Passalacqua Giuseppe - Nanni Augusto,
capi d'amcio, promossi capi d'umeio a L. 3000, dal 1° set..
tembre.

Viale Bartolomeo - Bennoli Gio. Battista - Raineri Luigi -
Fabbri Mario - Goffrini Vespasiano - Loria Gaetano'-
Ceniti Santo - Bianchi Giuseppe - Beretta Antonio -
Monticelli Amedeo- Ïloschi Almiro - Gironi Rodolfo -
Castrati Pletro - Badengo Pietro - Gaspare tti Pietro -
Forno Giofan - Careggi Luigi - Riva Enrico - Pog-gÍ Guido- Bettini Rodolfo - Cappa Alessimdro, unciali,
promossi capi d'afBeio a L. 2700, dal 1° sett embre.

Ferrario Giuseppe - Rinaldi Pietro - Gatti Or este- -, Cosaik
Luigi - Cecere Luigi - Berardi Giulio -- D'Andrea Gia-
como - Julio Silvio -- Zorzi Giorgio Franee geo - Braico
Vineenzo - Gianasso Natale - Ma‡teucci Aseanio-dan-
fredi Gaetano -- Riggio Gaetano,- Vitali Öiáseppe - Ma-
riótti Mario - Magansini Ludovico> V'Acardi Alberto -
Pallastri Ercole - Del GiudiãÙGiuseppe. - Pezzini Marco
- Formenti Egidio -.Seola I igi - Podesta Ernesto -
Paeci~ Tietro, uniciali proniossi ufBe i di 1* olasso, 4g)1* settembre.N

Galata Rizzardini Artûro, per merito - Mallus Gio. Battista -
Gainotti Giulio - Trasselli Achille - Campolmi Gustavo -
Crisci cava Domenieo, per merito - Prigiotti Nicola - Pa-
trunoo Giovanni Oreste - Quagliarini Arturo - Fausti-·
nelli Luigi - Buoneristiano Gid'seppe, per merito : - Cli-
vio Leone - Tarquinio Giuseppe - Zabellli Alessan-
dro - Mantovani Cristoforo - Mondini Giulio, per merito
- Mongotti Luigi - Strazzullo Rafaele - Bottacchi Et-
tore - Gatti Felice - Tucci Giacomo, per merito - Siri-
guano Giuseppe - Geocotti Francesco - Pighetti Ernesto
- Fedeli Marco - Franza Ettore, per merito - Turitto
Antonio, umeiali, promossi umoiali di 2a classe, dal 1° sek
tembre.

Accettella Adelchi - Finoja ¡Alfredo - De LVestris Ettore,
usciali, promossi useiali di 3a classe, dal 1° settembre.

Brunori Eugenio, capo £umeio, collocato a riposo per motivi di
malattia.

Mattiozzi Ferdinando - Urbinati Urbano, capi d'umeio, collocati
a riposo per anzianità di servizio.

Giusti Giuseppe - Marano cay. Vincenzo, ameiali, collocati in
aspettativa per malattia.

Palma Luigi, aiutante, rettificato il cognome in: Costabile
Luigi.

Con decreti Ministoriali del 6 settembre 1901:
Simoneioni Giuseppe - Manselli Gabriele - Mazzoo Gabrielo

--- Plaisant Angelo - Calvosa Carmine - Scala Biagio -
Casini Gustavo - Diana Giovanni - Minardi Arnaldo-

Pocoi Francesco - Quaranta Giuseppe - Gargani Romeo -
Schittone Angelo - Quarta Emilio - Buongiovanni Fran-
cesco -- Sofia Girolamo - Trevisan Maria - Rapisardi
Giuseppe - Marenga Antonio - Pignato Roberto - Co-

senza Salvatore - Agosti Luigi - De Santi Vincenzo -

Di Natale Olimpio - Basoni Oreste - Cipriani Dante

- Dani Oreste - Silvestri Cesare - Ugolini Natale
- Zoppi Umberto - Laliacia Pasquale - Calvo Abele

- Di Palma Gaetano di Giuseppe - Fragasso Giuseppe -
La Pergola Mariano - Miritello Vineeßzo - Scorza Aceur-

sio - Condð Domenico - Panella Antonio --Antolisei Angelo
- Bonanni Ernesto - GiulianiIgnazio - galli Giuseppe -
Volpini Gandolfo -- Dalflor Giuseppe - Geromini cav. Fer-
dinando - Gilardenghi Pietro - MolinariFrangeseo -Ron-
delli Ugo - Siri Andrea --- Colli Guido - Casin Antonio-
Marini Vincenzo - Aureggi Ludovico - Verri Erne,9to -

Januarono Luigi - Benildi Basilide Camillo - De Renzi
Carlo Alberto, telegrafisti, concesso l'aumento quadrienna le
di stipendio, dal 10 settembre.

Con R. decreto del 7 settembre 1901:
Sarti Rafaele, telegrafista, collocato in aspettativa per .ma-

lattia.
Con RR, deoreti del 10 settembre 1901:

Militello car. Giovanni, direttore, revocata la prõmozione alla
16 classe per sua rinunzia, non avendo egli (al pari dei si-
gnori car. Angelo Corradi,' Paolo¾afo ed]Enrico Turillo),
voluto laseiare l'attuale sua residenza resa incomp'atibile
con la promozione.

Spagnol cav. Francesco, direttore, promosso direttore provin-
eiale di 1a classe, dal I settembro.

Angelozzi Edoardo, ufBeiale, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Con deereti Ministeriali delP11 settembre 1901:
Caprioli Cleto, telegransta, concesso l' aumento quadriennale

di stipendio, dal 1 settembre.
Con R. decreto del 12 settembre 1901:

Pavone Stefano, ufficiale, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Con deereto Ministeriale del 15 settembre 1901 :
Sibolli Angelo Adolfo,taiutanto, richiamato dall'aspettativa.
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Con RR. decreti del 16 settembre 19011
Gola Pressede nata Pifferi - Picchiotti Francesca, aiutantitele-

graftste, nominate ausiliarie di 4* elasse, dal 1° agosto.
Marchetti Emilia - Lapi Claudia --- Greco Olimpia - Na3eia-

rona Elvira - Volpe Anna - Guccione Sofia - Colella
Emilia - Rossi Inginia - Giubbilei Palmira nata Ciatti -
Panini Adele - Antore Maria- Bina Angiolina, per merito
- Bettini Elisa- Patanò Marietta- Patriarca Olimpia nata
Tartaglia - Sibille Eugenia, per merito - Rispoli Assunta
- Palica Elettra - Tesio Giacinta ,nata Vitto - Rosa Cu-

negonda, per merito - Gennero Isabella - Cicori Elisa -
Pinelli Matilde - Briechi Giulia, per merito, ausiliarie, pro-
mosse ausiliarie di 2a classe, dal 1 settembre.

Padricelli Ermelinda - Girard Marianna - Mauro Adele -
Carlato Maria, per merito - Rainesi Luisa - Martini A-
dele - Pocobelli Anna - Tamborini Giulia, per merito-
Boccini Virginia - Vignolo Emilia - Pelli Almerinda -
Clerici Giuseppina, por merito - Roli Fanny nata Schlos-
ser - Callarani Bianca - Rapelli Teresa, per merito -
Tibaldi Teresa -- Magrini Adele - Roseioli Elisa -
- Cavagnaro Rosa -- Mari Odilia, per merito - Canini
Maria - Volpe Angela - Biraghi Giuseppina - Di Siena
Giuseppina, por merito - Siri Adele - Cinago Antonietta
- Santoni Giulia, nata Benvenuti - Benso Teresa, per me-
rito - Ferrando Luigia - Guerriero Ernesta - Fontani

Luigia, nata Ueeelli - D'Ambrosi Letizia, per merito -
Caldani Elea - Richard Silvia, ausiliarie, promosse ausi-
liario di 2* classe, dal 1° settembre.

Carnevali Fortunata - Bilotti Annita, per merito - Ca-

ressa Francesca - Rocca Giuseppina - Gamba Amalia -
Weber Giulia, per merito - Olivo Emilia - Maione Amalia
- Reina Emilia - Villa Eugenia, per merito - Manzotti
Adele - Leurini Zenaide - Cividali Ida - Sibille Camilla,
per merito -- Moscardi Ida - Trapani Contessa - Sama-
reila Angelina - Bagna Giulia, per merito - Wayer Maria
- De Francisci Giuseppina - De Filippi Clotilde - Cozzi

Ida, per merito - Bargis Filippina- Pieroni Giulia - Cian-
feroni Sofia - Negrini Pia, per merito - Sosehino Ersilia
- Baratozzi Alessandrina - Barigazzi Adelaide - D'Aquila
Rosalia - Gigante Angiola - Zaecara Amalia - Girard

Matilde - Bresciani Beatr.ce - Santini Teresa - Massoni
Rosa - Quattrini Rosa - Pettini Aurora - Pados Giulia

- Cortapassi Fortunata nata Mazzoni -- Pederzani Barbara
- Dondi Celestina, promosse ausiliario di 2a classe dal 10
settembre.

Mazza Teresa - Marandino Clelia - Canta Domenica - Bargis
. Maria, per merito -- Bruno Pia - Cuzzeri Desirië -
Millo Maria - Mieli Maria, per merito - Batacchi Elvira
- Corelli Carolina - Maver Maria - Ghibando Anna, per
marito - Scirocchi Lucia nata Coluzzi --- Arditi Gloria -
Corretani Anna - Sti•ada Ida. per merito - Consalvo Gio-
vanna - D'Errico Anna - Guastaroba Carolina - Leoni Ca-

terina, py• merito'- Martelli Agnese - Nelli Maria - Sa-
limbeni Elena -Cicori Mar a Ida, per merito - Gori Vit-
toria -- Ungaralli Cleonilde - Fontana Maria - Castelli
Isabella - Federici Elvira nata Fabi -- Bertucci Maria -

Oldono Candida - Vecehies Amalia- Ferri Rosa - Banti

Beatrice -- Ferone Etvira - Maraschi Laura -Manetti Ida

- Petruecelli Luisa - Conti Rachele - Napoletano Anna
- Volpe Maria, ausiliarie, promosse ausiliario di 3a classe,
dal 1 settembre.

Begiani Annita - Sana Odabella nata Possa - Troise Al-
merilde - Mari Luigia, per merito -- Del Bianco Egle -
Rosa Anna nata Grippa - Bonacina Maria - Consolandi

Carmelita, por merito- Braeco Sofia - Troise Rosa - Mo-
setto Maria - Setti Ulderica, per merito - Millo Claudina
- Lignori Ida - Pecciarini Marianna - Fusco Coppola Era

nastä per m rit utontoli Eugema nata usuuntus --

Silvi Edvige PoÑstWifÅrianna --- Baranelli Olimpia, per
merito - Tonetti Idanatã Gambazzi, ausiliarie, promosse au-

siliarie di ¥ classe,Mål o settembre.

Con decreto MinistoriaÍe del 11 settempre 1991:

Il decreto Ministeriale del 16 aprile 1900, col quale Romualdo

Mammone Capria veniva nominato volontario. nell'Ammini-
strazione delle Poste e dei Telegrafi, à rettificato in quanto
riguarda l'ortografia del oognome che deve essere inyeee Ma-

mone Capria.
Con RR. decreti del 23 settembre 1901:

Risso Vincenzo, useiale, collocato a riposo per anzianità di cor-

V1zl0.

Amaducci Leopoldo, uŒeíale, collocato in aspettativa per ma-

lattia.
Vocaturo Paolo, telegrafista, richiamato dalfaspettativa.
Felix Pietro, usciale, destituito dall'impiego.
Gismondi Emilia, assistente telegrafista -- Conterio Rosa, aust-

liaria id., collocate in aspettativa per malattia. -

Gioia Elena, ansiliaria id., richiamata dall'aspettativa.
Con RR. decreti del 28 settembre 1901:

Mele Alfonso, capo d'agelo, collocato in aspettativa per malattia.
Fossati Luigi, uŒeiale, id. id. per motivi di famiglia.
Magrini Matilde, ausiliaria - Cianta Coneetta, id., righiamate

dall'aspettativa.
Ruggiero Silvio, useiale - Caruso Antonino, id. - Soeci Ma-

rio, id., sospese la nomine ad umciale di 5a classe per ra-

gioni di leva militare.
Con decreto Ministeriale del 28 settembre 1901 :

Tordelli Fausto, aiutante, richiamato dall'aspettativa.
Con RR. decreti del 4 ottóbre 1901:

Colangelo Giuseppe, telegrafista - Giannini Ebe, ausiliaris, ri-
chiamati dalPaspettativa.

Con decreto MinisteriaÏe del 5 ottobre 1901:

Serafini Fracassini Alberto, uŒciale, concesso l'aumento ses-

sennale di stipendio dal 1° ottobre 1901.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1901:

Pilla Alberto, capo d'aŒeio, collocato in aspettativa per malattia.
Di Martino Franceseo, umeiale, rettificato il nome in Di Martino

Franco.
Con RR. decreti dell'11 ottobre 1901 :

Gambacorti cav. Federico, direttore, collocitto a riposo per an-

zlanità di servizio.
Artom Emanuele, capo d'umcio - Pieco Paolina, ausiliaria, ri-

chiamati dall'aspettativa.
Napoletano Anna, ausiliaria, collocata in aspettativa, per ragioni

di famiglia.
Teodori Gabriela, id. dimissionaria Aall'impiego.

Con RR. decreti del 14 ottobre 1901 :
Jorfida cav. Michele, direttore, collocato a riposo per anziauita

di servizio.
Giusti Giuseppe, ufBoiale, richiamato dall'aspettativa.
Cordone Francesco,gfficiale, i titoli di nomina, di promozione ed

altri provvedimenti ufBeiali rilasciati durante la sua carfles,
sono rettificati nel senso che debbono intendersi messi a fa-
vore di Francesco Paolo Cordone.

De Curtis Giuseppe, ufliciale, rettificato il cognome in Brung de

Cur‡is Giuseppe.
Con decreti Ministoriali del 22 ottobre 1901:

Orbetti Brillo, aiutante, richiamato dall'aspettativa.
Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1901:

Tordelli Fausto, aiutante, revocato in ogni suo effetto il decreto
Ministeriale del 28 settembre 1901 col quale veniva richia-
mato in servizio dall'aspettativa.

'

Con RR. decreti del 28 ottobre 1901:
Barlacchi Tommaso, ufBefale, collocato in aspettativa per ma-

lattia.
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Degngehs Merope, ausiliaria, richiamata dall'aspettativa.
Salimbini Elena, id., collocata in aspettatíva per ragione di fa-

niiglia.
Cianta Coneetta, id., per contratto matrimonio assume il cognome

' di Gorga Concetta nata Cianta.
Con deereto Ministeriale del 30 ottobre 1901:

Cacace Alarico, alunno, cancellato dat ruoli.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DIBROBiziOni fatte nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 14 novembre 1901:

Farace cav. Alfredo, capo sezione nella carriera amministrativa
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, in aspetta-
tiva per infermità a tutto il 15 novembre 1901, a richiamato
in servizio, a sua domanda, dal 1° novembre 1901, coll'an-
nuo stipendio di lire 4600,

Magistratura.
Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1901,
registrato alla Corte dei conti il 22 stesso mese:

All'uditore Armentano Giuseppe Luigi Maria, destinato in tem-
poranea missione di vice pretore al mandamento di Forli, &

assegnata l'indennità mensile di lire cento dal giorno 30 ot-
tobre 1901, sino a che sarà mantenuto nella detta tempo-
ranea missione, da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con deereto Ministeriale del 14 novembre 1901,
registrato alla Corte dei conti il 27 stesso mese:

Al pretore del mandamento di Caggiano, Tabegna Francesco Sa-
verio, sospeso dall'esereizio delle sue funzioni, à concesso un

assegno alimentare mensile nella misura della metå dello
stipendio, con decorrenza dal 16 ottobre 190Ì, fino al ter-
mine della sospensione, ed in ogni caso non oltre un anno,
esigibile in Napoli, a sua quietanza.

Con decreta Ministeriale del 15 novembre 1901:
Perfetti Giuseppe, sostituto procuratore del Ite presso il tifik

nale civile o penale di Cosenza, ð temporaneamente applicato
alla R, procura Lpresso il tribunale di Rossano, rimanendo
revocato il decreto Ministeriale 6 novembre 1901 col goale
veniva applicato alla detta R. procura il sostituto Covin A-
lessandro.

Con RR. decreti del 28 novembre 1901:
Pannunzio eav. Alessandro, consigliero della Corte d'appello di

Lucca, a tramatato ad Ancona, col suo consenso.

Babbini 'Galileo, consigliere della sezione di Corte d'appello in
Perugia, à trainutato a Lucca, col suo consenso,

Salazar Giovanni, presidente del ti•ibunale eivile e penale di
Palmi, è nominato, col suo consenso, consigliere della se-
zione di Corte d'appello in Peragia.

Gennaro ear. Pietro, presidente del ‡ribunale civile e penale
d'ITrea, applicato ternporaneamente al Miriistero di Grazia e

Giustizia e dei Calti, à tramutato a Frosinone, col ano con-

senso, contin.nando nella detta applicazione.
Rognoni Antonio, presidente del tribunale civile e penale di Bob-

bio, 6 tramutato a Novi Ligure, a sua domanda.
Galluppi Felice, presidente del tribunale civile o penale di Gir-

genti, à nominato, col suo consenso, consigliere dolla Corte

d'appello di Palermo.
Sanna-Camarada Giovanni Antonio, procuratore ilel Ro presso il

tribunale aivile e penale di Lanusal,'& nominato consigliere -

della Corte d'appello di Gagliari, con l'annuo stipendio di
lire 5000. .

Falconi Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa
per motivi di famiglia a tutto novembre 1901, ð, a sua do-

manda, confermato nelfaspettativa medesima, per un mese,
dal 1• dicembre 1901, laseiandosi per lui vacante un posto
presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Scotti Giuseppen vice presidente del tribunale civile e penale di
Udine, à nominato presiderite del tribunale civile e penale di
Bobbio, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Paladini Antonio, vice presidente del tribunale civile e penale di
Genova, & nominato presidente del tribunale- eivile e penale
d'Ivrea, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Berardelli Franceseo, vice presidente delfribunale civile e p>
nale di Roma, à nominato presidente del tribunale civile e

penale di Palmi, con l'annuo stipendio di lire 5000.
Rossetti Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale

di Messina, à nominato presidente del tribunate civile e pe-
nale di Girgenti, con l'annao stipendio di lire 5000.

Torlasco Ereole, giudice del tribunale civile e penale di Novara,
incaricato delPistruzione del processi penali, a nominato
vice presidente del tribunale civile e penale di Udine, con
l'annuo stipendio di lire 4500.

.

Bonazzi Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di San
Remo, incaricato delPistruzione dei processi peuAli, à nami-
nato vice presidente del tribunale civile e penale di .Roma,
con Pannuo stipendio di lire 4500.

Rascio Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Avel-
lino, ð nominato vice presidente del tribunale civile e pe-
nale di Genova, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Vernetti Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Ge-
nova, à tramutato a Torino, a sua domanda.

Granati Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cassino,
à tramutato a Genova col suo consenso.

Torres Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Larino, &
tramatato a Cassino, a sua domanda. ,

Manno Giulio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Bologna, & nominato giudiee del tribunale
civile e penale di Torino.

Bosa Pasquale, giudios del tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, à tramatato a Salerno col suo consenso.

Tofano Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Larino, à
tramutato ad Avellino, a sua domanda.

Spagnuolo Vineenzo, giudice del tribunale civile o penale di Cas-
sino, applicato all'afficio d'istruzione dei processi penali, &
tramatato a Salerno, a sua domands, cessando dalla detta
applicazione.

Costagliola Michele, sostituto procuratore del Re presso il tri-
hunale civile e penale di Lecce, 6 tramutato a Cassino.

Salvati Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Cassino,
è tramutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua domanda.

Sanley Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Trapani,
à tramutato a Larino.

Buzzi-Langhi Felice, giudice al tribunale oivile e penale di. Ge-
race, & tramutato a Novara, a sua domanda.

Cantilena Luigi, giudice del tribunale civile e penale in Sondrio,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, ð tramutato a
Rovigo, a sua domanda, eessando dal detto incarico.

Pelosi Ëvamiro, giudige del tribunale civile e penale di Avez-
zano, incaricato delPistruzione dei processi penali 6 tramu-
tato a Sondrio, a sua domanda, cessando dal detto incarico.

Silyagni Giovanni Maria, giudice del tribunale civile e penale di
TrAni, à tramutato-a Vicenza, a sua domanda.

Pansini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Sa--
1erno, & tramatatoaTrani, a sua domanda.

Del Prato Dario, giudice del tribunale civile -e penale di Catapnia, 6 tramutato a San Remo, a saa domanda.
Del Monaco Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

strovillari, ð tramatato a Cassino, a sua domanda.
Colantoni Saverio, giudice del tribunale civile e penale di Ma-

tera, in aspettativa per informita a tutto il 20 novembre
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1901, a richiamato in servazio, a sua domanda dal 21 no-
Vembre 1901, presso il tribunale civile e penale di Avez-
sana, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Vacchelli Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Lanciano, & tramutato a Bologna.

Palpni Edoardo, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Campobasso, & tramatato a Lueca.

Covin Alessandro, sostituto procuratore del Re presso'il tribu-
nale civile o penale di Cosenza, à tramatato a Milano.

Troyer Franceaea, pretore del mandamento di San Vito al Ta-
gliamento, 6 nominato giudice del tribunale civile e penale
di Salerno, colPanano stipendio di lire 3400.

Bernardi Arturo, pretore del mandamento di Crespino, a nominato
giudice del tribunale civilais penale di Caltanissetta, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Canope Gigliano, pretore del mandamento di Godiasco, à nomi-

nate giudice del tribunale civile e penale di Cassino, coll'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Parodini Giuseppe, pretpre del mandamento di Pontedeeimo, à no-
pinato giudiep del tribunale civile e penale di Castrovillari,
colPannuo atipendio di lire 3400.

Viani Giuseppe, pretore del mandamento di Romagnano Sesia, à
nomingto giudice dal tribunale civile e penale di Trapani,
coll'anpuo stipendio di lire 3400.

Baldi Tommaso, pretore del mandamento di Pianella, & nominato
. giudiog del tribunale civile e penale di Larino, coll' annuo
stipendio di lire 3400.

Boldrini Andrea Vittorio, pretore del mandamento di Este, à no-
mipato giudice del tribunale civile e penale di Catania, col-
l'anpuo stipeq4io di life 3400.

Mutayelli Franceseo, pretore dell'11* °mandamento di Napoli, à
nominato giudios del tribunale civile e penale di Ariano,
eglPannuo atipendio di lire 3400.

Poggiolini Giuseppe, pretore del mandamento di San Giovanni

Valdarao, & nominato giudiee del tribunale civile e penale
di gaters, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Contin Giggeppe, pretore del 1* mandamento di Udine, a nomi-
nata sostituto procuratore del Ro presso il tribunale civile

o penale di Lanciano, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Ossorio Franceseo, pretore del mandamento di Sambiase, à no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Gerace, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Linguiti Carmine, pretore del mandamento di Torre del Greco,
à nominata sostituto procuratore del Re presso if tribunale

civile e penagTsernia, coll'annuo stiþendio di lire 3400,
Leone Francaseo, pretore del mandamento di Cori, ð nominato

giudice del tribunale civile e penale di Larino, coll'annuo
stipendio di lire 3400.

Drosta-Carti Loreaso, pretore del 2* mandemento di Como,4 no-
. minato giudice del tribunale civile e penale di Gerace, con

liannuo stipendio di lire 3400, ed à temporaneamente appli-
eato alla R. procura di Catania.

Casella Emilio, pretore del mandamento di Capua, 6 no.ninato

giudice del mandamento di Cosenza con l'annuo stipendio di
lire 8400.

De Rubeis Raff'aele, pretore del 10• mandamento di Napoli, &
nominato giudice del tribunale civile e penale di Cassino,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Tommasi car. Donato Antonio, pretore del 3 mandamento di

Roma, è nominato giudice al tribunale civile e penale di
Leose, colPannuo stipendio di lire 3400.

Pujia Franceseo, pretore della la protura urbana di Roma, &

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Lecce, con l'annao stipendio di lire 3400,
Pinto Carlo, pretore del mandamento di Centuripe, & nominato

giudied del tribunale civile e penslo di Campobasso, con
l'annuo stipeng & lire 3400.

Vono Eugenio, pretore del mandamento di Bagnara Calabra, &

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Oristano, con l'annuo stipendio di lire
3400.

Diodati Antonio, pretore del mandamento di Sanza, tramutato;
al mandamento d'Irsina.

Trucchi Filippo, pretore del mandiinento di Morga, a tramum

tato al mandamento di Calice al Cornoviglio.
Mastandrea Pasquale, pretora dei mandamento di Mòútefaldone

del Sanoio, 6 tramutato al mandamento di Sepino.
arnesi Giovanni, pretore del mandamerito d'Arcisäte, à trama-
tato al mandamento di Linguaglossa.

Torri Camillo, pretore del mandamento di Caraglio, tramutato

al mandamento di Carpaneto.
Pace Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Forla con incarico di

reggere l'udleio in mancanza del titolare, ò tramutato con
lo stesso inearico al mandamento di Molilli.

Pansini Vittore, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Cariati, è tramåtato al man-
dantento di Strongoli, con incarico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolare.
Vignato Giovanni, uditore destinato ad eseroitare le funzioni di

vice pretore ne11• mandamento di Vicenza, ð destinato in tem-
poranea missione di vice pretore al mandamento di Tol-

mezzo, con indennità mensile da determinarsi con decreto
Ministeriale.

Con RR. decreti del 1° dicembre 1901:
Tellini car. Angelo, consigliere della Corta d'appello di Genova,

à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'arti-
colo 1, lettera A, del testo unico deUe leggi sulle pensioni
eivili e militari, dal 1°gennaio 1902, e gli son conferiti ti-
tolo e grado onorifici di presidente di sezione di Corte d'ag.-
pello.

Stella Franceseo, consigliere della Corte d'appello di Catania, ð
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1,
lettera A, del testo unico delle leggi sullo pensioni civili e

, militari, dal 1°gennaio 1902.
Sanna Naitana Franceseo, giudies del tribunale civile e penale

di Messina, a collocato a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, dal 1° gennaio 1902.

Brengola cav. Nicola, sostituto procuratora generale presso la
Corte d'appello di Genova, & nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte di cassazione di Palermo, con l'an-
nuo stipendio di lire 9000.

Colombo cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Vercelli, à noininato soststuto procuratord gene-
rale presso la Corte d'appello di Genova.

Bandini cav. Bandino, procuratore del Re presso il tribunale ci-.

vile e penale di Volterra, ð tramutato a Vercelli.
Basso-Pittalis Daniele, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e penale di Cagliari, ð ineerieato direggere
la R. praedra presso il tribunale civile e penale di Volterra,
coll'annua indennità di lire 600, da prelevarsi sul capitölo
21 del bilancio.

Ricoi Luigi Mareo, sostituto procuratore del Re presso il tribu•
nale ciyile e penale di Vicenza, è incaricato di reggere la
R. procura presso il tribunale civile e penale di Carnerino,
coll'annua indennità di lire 600, da prelevarsi sul•capitolo 21
del bilanoio.

Candela Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il tribd•
nale civile e penale di Messina, è incaricato di reggere la
R, procura presso il tribunale sivile e penale di ,Trapani,
coll'annua indonnità di lire ô00, da prelevarsi sul capitolo
21 del bilancio.

Notaristefano Franoeseo, giudice del tribunale civile e penslo di
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Trani, & collocato in aspettativa, a sua domanda, per infer-
mith per .tre mesi dal 20 novänib 1901 solPassegno in ra-
gione della metà dello stipendio.

Ordine Luigi, pretoro del 1 ndamento di Roma à tramatato
al 3° mandamento di Roma

Sessa Tommaso, pretore del 5 mandamento di Roma, ð tramu-
tato al 1° mandamento di Roma.

Sillani Arturo, pretore della pretata urbana di Firenze, a tramu-
tato alla 16 protura urbana di Roma,

Onnis Raimondo, pretore del mandamento di Marino, à trama-
tato al 5° mandamento di Roma.

Natali Nunzio, pretore del mandamento di Castelnuovo di Porto,
à tramutate al mandamento di Marino.

Marinucci Ernesto, pretore del mandamento di Tolfa, à tramu-
tato al mandamento di Castelnuovo di Porto.

Fazioli Giuseppe, pretore del mandamento di Paliano, à tramu-
tato al mandamento di Cori.

Taffari Attilio Regolo, pretore del mandamento di Matera, in

aspettativa per causa d'informità dal 5 ottobre 1901, ò ri-

chiamato in servizio, a sua domanda, dal 5 dicembre 1901
ed a destinato al mandamento di Paliano.

Cancellerie e Segreterie.
Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1901:

De Carusi Tommaso, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Nicastro, 6, a sua domanda, collocato a ri-

poso, ai termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico

delle leggi sulle pensioni civili e militari, con decorrenza
dal lo dicembre 1901.

Con decreti Ministeriali del 16 novembre 1901:

Cinzano Matteo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di
Ivrea, è, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini del-
l'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili o militari, con decorrenza dal l gennaio 1902.

Mazzola Antonio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

e penale di Lecco, in aspettativa per motivi di salute, ð, a
sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1,
lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal 1° gennaio 1902.

Con R. deereto del 17 novembre 1901 :

A Cinsano Matteo, già vice cancelliere del tribunale civile e pe,

nale d'Ivraa, collocato a riposo, sono conferiti titolo e

grado onoriâci di cancelliere di tribunale.
Con decreti Ministeriali del 24 novembre 1901:

Cameli Angelo, alanno gratuito nella pretura d'Isernia, applicato
a quella di Castropignano, sospeso dall'esereizio delle sue

funzioni, à richiamato in servizio dal 10 dicembre 1901, ed
destinato nella stessa qualità di alunno gratuito nella

R. procura presso il tribunale civile e penale di Cassino.
Navazio Nicola, alanno di 24 classe nella pretura di Montesans

tangelo, in servizio da oltre dieci anni, e, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per un anno dal

1° dicembre 1901, con l'assegna corrispondente alla metà

della retribuzione..
Piceone Gerolamo, alunno di 2a classe nella pretura urbana di

Genova, ð dichiarato dimissionario della carica per volon-

tario abbandono del posto.
Majolino Edoardo, alunno gratuito della 2a pretura urbana di

Napoli, ð dichiarato dimissionario dalla carica per non averne

assunto le funzioni.
Maldotti Emilio, alunno gratuito della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Milano, in aspettativa per motivi

di salute fino al 30 novembre 1901, ð, a sua domanda, rl-
chiamato in servizio dal 1° dicembre 1901, ed ð tramutato
al tribunale civile e penale di Borgotaro.

Corte Ignazio, gia alunno gratuito della pretura di Salemi, à

richiamato in servizio dal 1° dicembre 1901 ed & destinato

nella stessa qualità di alunno gratuito nel tribunale eivile
- e penale di Caltanissetta.

Le Donne Alessandro, alunno di 3a classe nella pretura di Chieti,
tramutato alla pretura di Castel di Sangro, a sua <tomanda.

De Nino Giuseppe, alunno di 2a classe nella protura di Castel di
Sangro a tramatato alla pretura di Chieti, a sua domanda.

Con RR, decreti del 28 novembre 1901 :
Clerici cav. Giovanni Battista, cancelliere della Corte d'appello

di Venezia, ð nominato cancelliere della Corte di cassazione
di T6rino, con Pannuo stipendio di lire 7000.

Nazzari cav. Amedeo, cancelliere della Corte d'appello di Ca-
gliari, à tramatato alla Corte d'appello di Venezia.

Floraspo Pompilio, vice cancelliere della Corte di cassazione di

Napoli, ð nominato cancelliere della Corte d'appello di Ca-

gliari, con Pannuo stipendio di lire 4503.
Lenzi Ruggero, cancelliere delle pretura di Bagnone, in serv°zio

da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, per mesi sei, a decorrere dal

1° dicembre 1901, con Passegno pari alla metà dell'attuale
suo stipendio.

Apollari Giuseppe, cancelliere della pretura di Strongoli, à tra-
mutato alla pretura di Ardore, a sua domanda.

Protetti Pasquale, cancelliere della protura di Serra San Bruno,
à tramutato alla pretura di Strongoli.

De Vuono Nicola, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castrovillari, è nominato cancelliere della pretora
di Acri, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Ripoli Francesco, vice cancelliere della pretura di Strongoli, &
nominato cancelliere della pretura di Serra San Bruno, con
l'annuo stipendio di lire 1600.

Ragona Salvatore, cancelliere della pretura di Grammiehele, in
aspettativa per motivi di salute sino al 30 novembre1901, e
pel quale fu lasciato°vacante il posto nella pretura di Me-
lilli, 4, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa
per iltri due mesi a decorrere dal 1* dicembre 1901, con la
continuazione dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 28 novembre 1901:
Florenzano Alfonso, vice cancelliere della pretura di Macomer,

à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Oristano, con l'attuale stipendio di lire 1300.
Bertoldi Vittorio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli, temporaneamente appli-
cato af Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti, è nemi-
nato vice cancelliere della pretura di Maiori, con l'attuale
stipendio di lire 1300, continuando nella stessa applicazione.

Della Monica Federico, vice cancelliore della pretura di Maiori,
& nominato sostituto segretario della R....procura presso il
tribunale civile e penale di Napoli. .con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Ambrosetti Gianio, vice cancelliere dells' pretura di Decimo-
mannu, ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Sondrio, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Famato Alessandro, vice cancelliere della 3a protura di Venezia,
à tramutato alla la pretura di Venezia.

Perulli Andrea, vice emneelliere della 1a pretura di Venezia, 6
tramatato alla 3a pretura di Venezia.

Marra Benvenuto, vice cancelliere della pretura di Forli, ð tra-
mutato alla pretura di Codigoro.

Ghiselli Carlo, víoe cancelliere della protura di Monselice, 6, a
sua domanda, tramatato alla pretura di Forll.

Polidori Roberto, vice cancelliere della pretura di Peseooostanzo,
à tramutato alla 1* pretara di Perugia.

Alla famiglia del cancelliere della protura di San Stefano D'A-
veto, Novara Giovanni, sospeso dall'esereizio delle sue fun-
zioni, à concesso un assegno alimentare mensile corrispon-
dente alla metà dello stipendio di annue lire 2000, a decor-
rere dal 16 novembre 1901 e fino al termine della sospen--
sione, da esigersi in San Stefano d'Aveto, con gaietanza del-
la signora America Sartorio moglie del detto funzionario.

Castelli Paolo. alunno di V classo nella Corte d'appello di Bre-
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seia, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere della 2a pre-
tara di Brescia, con l'annuo stipendioldi lire 1300;

Landriseina Francesco, alunno di 2a classe nella Cõiite d'appello"
di Trani, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine

.

giudiziario, & nominato vice cancelliere della

pretura di Vico Garganico, con l'annuo stipendio di lire 1300.
Mariconda Antonio, alunno di la classe nella Corte d'appello di

Trani, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliere della pretara
di Foggia, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Cristino Alfredo, alunno di 3a classe del tribunale civile e pe-
nale di Pisa, ð tramatato alla pretura urbana di Torino.

Con decreti Ministeriali del 29 novembre 1901:

Giannangeli Antonio, cancelliere della pretura di Sassa, è so-
speso dall'uffielo per cinque giorni, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servi-
zio, in punizione di grave negligenza commessa nell'adempi-
mento dei doveri della caries.

Protani Seipione, vise cancelliera aggiunto al tribunale civile e

penale di Roma, 6, a sua domanda, nominato vice cancel-
liere'della 2a pretara urbana di Roma, con l'attuale sti-

pendio di lire 1300.

Lucehesi Vincenzo, vice cancelliero della 2a pretara urbana di

Roma, in aspettativa per motivi di famiglia sino al 30 no-
vembre 1901, à richiamato in servizio dal 10 dicembre 1901,
ed 6 nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Roma, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Con dooreti Ministeriali del 30 novembre 1901:

Sono promossi dalla 2a alla 1* elasse, con l'annua retribuzione
di lire 1080, con decorrenza dal 1° dicembre 1901:

Maselli Pietro, alunno del tribunale civile e penale di Modena.
Barone Antonio, alunno della la pretura di Palermo.

Preneipe Vincenzo, aluuno del tribunale civile e penale di Lu-
cera.

Sono promossi dalla 3a alla 26 classe, con l'annua retfibuzione
di lire 960, con decorrenza dal 1° dicembre 1901:

Giovannelli Luigi, alunnò nella R. procura presso il tribunale
civile e penale di Rieti.

Piceini Filiberto, alanno della pretura di San Ginesio•

Bartoli Atazio, alunno della pretura di Fara Sabina, applicato al
. Ministero di Grazia.e Giustizia.

Barbarisi Giuseppe, alunno del tribunale civile e penale di Lu-
- cera.

Motta Giuseppe, alunno gratuito della pretura di Bobbio, appli-
cato a quella di Mortara, à nominato alunno di 3a classe
nella protura di Mortara, con l'annua retribuzione di liro 720
dal 1 dicembre 1901.

Colli Giuseppe, alunno gratuito della protura di Castellamonte,
applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Torino, è
nominato alunno di 3' classe nella Corte d'appello di To-

rino, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° dicem-
bre 1901.

Coppo Luigi Rosmundo, alunno gratuito della 1a pretura di Ca-

sale, à nominato alanno di 3a classe nella la protura di Ca-

sale, con P annua retribuzione di lire 720, dal 1° dicem-
bre 1901.

Lambert Lamberto, alunno gratuito della protura di Seopa, ap-
plicato alla segreteria della R. preoara presso il tribunale
eivile e penale di Susa, 6 nominato alunno di 3a classe nella
segreteria della R. procuraFpresso il tribunale civile e pe-
nale di Susa, con l'annaa retribuzione di lire 720, dal 1° di-
eembre 1901.

Zaeca Alberieo, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Genova, & nominato alunno di Sa classe nel tribunale civile
e penale di Genova, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
1* dioembre 1901.

Con RR. decreti del 10 dicembre 1901:
Sono accettate, a decorrere dal 16 novembre 1901, le volontarie

dimissioni dalla carica, presentato da Pesante Antonio, gik
cancelliere della pretura di Asiago, in aspettativa per mo-

tivi di salute sino al 15 novembre 1901, e pel quale fa la-
sciato vacante il posto nella protura di Cuvio.

Burlini Felice, cancelliere della pretara di Chioggia, à tramu-
tato alla pretura di Loreo.

Ghirardello Francesco, cancelliere della pretara di Loreo, a tra-
mutato alla pretura di Chioggia.

Rinaldi Luigi, vice eaucelliere della 2a protura di Como, inea-
ricato di reggere il pasto di cancelliere di Cavio, con l'an-
nua indennità di lire 150, ð nominato cancelliere della stessa
pretara di Cuvio, con l'annuo stipendio di lire 1600, cas-
sando dal detto incarico e dal percepire la detta indonnità.

Della Fazia Giuseppe, vice cancelliere della protura di Borbona,
è incaricato di reggere la cancelleria della stessa pretura di
Borbona, con l'annua indennità di lire 150, a carico del ca-

pitolo 6 del bilancio.
Notari.

Con RR. decreti del 14 novembre 1901:

Pede Biase, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-
denza nel Comune di Colle d'Anchise, distretto di Campo-
basso.

Gana Angelo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
densa nel Comune di Orune, distretto di Sassari.

Con decreti Ministeriali del 19 novembre 1901:
È concessa:

al notaro Maffi Antonio una proroga sino a tutto il 12 gennaio
1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune

di Casalbuttano;
al notaio Oreglia Pio una proroga sino a tutto il 12 maggio

1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Benevagienna.

Con RR. decreti del 21 novembre 1901:
Odello Giovanni Guglielmo, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel Comune di Vinadio, distretto di Cuneo.
De Luci'a Antonino, notaro residente nel Comune di Bosello, di-

stretto di Lanciano, à traslocato nel Comune di Rosello,
stesso distretto.

Abrami Antonino, notaro residente nel Comune di Santo Stefano,
distretto di Reggio di Calabria, a traslocato nel Comune di

Catona, stesso distretto.
Rosa Gervasio, notaro residente nel Comune di Milano, è traslo-

cato nel Comune di Saronno, distretto di Milano.
Stoppani Alfredo, notaro residente nel Comune di Carate Brianza,

distretto di Milano, à traslocato nel Comune di Abbiate--

grasso, stesso distretto.

Lostimolo Luigi, notaro residente nel Comune di Sommatino, di-
stretto di Caltanissetta, ð traslocato nel Comune di Riesi,
stesso distretto.

Montemanni Nicola, notaro nel Comune di San Germano Ver-
cellese, distretto di Vercelli, à dispensato dall'ufficio di

notaro in seguito a sua domanda.

Lega Paolo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di lliolo, distretto di Ravenna, per non avere as-

santo in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Congiata Giovanni Antonio, candidato notaro, à nominato no-

taro con la residenza nel Comune di Fonni, distretto di Sassari.
Dupra Carmine, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Dorgeli, distretto di Sassari.
Tiana Michele, notaro residente nel Comune di Bolotana, distretto

di Sassari, & traslocato nel Comune di Bono, stesso distretto.
Masia Giovanni Battista, notaro residente nel Comune di Orotelli,

distretto di Sassari, à traslocato nel Comune di Oschiri,
stesso ,distretto.

Cottoni Antonio, notaro residente nel Comune di Sennori, di-
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stretto di Sassari, à traslocato nel Comune di Sorso, stesso
distretto.

Marras Giovanni Battista, notaro residente nel Comune di Bitti,
distretto di Sassari, à traslocato nel Comune di Ittiri, stes-
so distretto.

Bacigalupo Marco, notaro residente nel Comune di San Colom-

bano Certenoli, distretto di Chiavari, è traslocato nel Co-

mune di Cicagna, stesso distretto.
Barea Antonio Maria, notaro residente nel Comune di Asolo, di-

stretto di Treviso, à traslocato nel Comune di Trevisa.
De Miehele Vincenzo, notaro reside=te nel Comune di Teverola,

distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel Co-
mune di Succivo, stesso distretto.

Carta Leonardo, ð dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Silanus, distretto di Sassari, per non avere as-

sunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Tinti Valentino, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Appiano, distretto di Como, per non avere assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con deereto Ministeriale del 14 novembre 1901:
È concessa al notaro Terrani Fortunato una proroga sino a tutto

il 30 dicembre 1901, per assumere l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di Odita.
Con decreto Ministeriale del 15 novembre 1901 :

È concessa al notaro Crespi Luigi una proroga sino a tutto il

12 maggio 1902, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Con.ane di Genova.

Con dooreto Ministeriale del 27 novembre 1901:
È soneessa al notaro Caldarelli Ignazio_ una proroga aino a

Antto il 19 gennaio 1902, per assumere l'eseroisio delle ano fan-
zioni nel Comune di Potenza Pieena.

Con RR, dooreti del 28 novembre 1901: -

Levi .Gaido, notaro tesidente nel Comune di comaechio, distretto
di Ferrara, 6 traslocato nel Comune di Copparo, atesso di-
stretto.

ßeoondis Paolo, notaro -residenfé nel Comune di Binaseo,,di··
stretto di Milano, à traslocato nel Comune di Milano.

Riggio Agostino, notaro residinde nel Comune di Longobardi,
distretto di Cosenza, 6 traalocato nel Comune di Rooon di
Papa, distretto di Rosaa.

Miaoli Luigi a diohiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Pontenure, distretto di Piaeensa, per non avere
assunto in tempo utile l'esereizio delfe sue funzioni.

Poglighedda Ernesto, candidato notaro, 6 nominato notaro oolla
residenssinel Comune di Simaxis, distretto di Oristano.

Bellusei Miehele,'"eandidato notaro, 6 nominato notare con la re-
aidenza nel Comano di Sant'Agata. d'Esaro, distretto di Ca-
.gtrpvillari.

Chiofalo¿Rilippo, ,aandidato -notaro, 6 nomiziato notaro con & re-
idenza nel Comune di asie6, distretto di Messina.

Í)e Marzo'Piorentino, candidáto notaro, & nominato -notaro colla
residensa nel Comune di Pratola Serra distretto di Avellino.

Triolo Giuseppe, oandidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-
densa nel Comune di Favignana, distretto di Trapani.

Fasoli Giovanni, notaro residente nel Comune di Corato, distretto
di *Trani, & traslocato nel Comune di Andria, stesso di-
stretto.

Tavarnelli Alessandro Giuseppe, notaro nel Comune di Abbiate-
,grasso,-dietretto di Milano, 6 traslocato ne10omane diGar-
Issoo, distretto di-Vigevano.

Ottolenghi CamiÌÌo, notaro residente nel Comune di Carignano,
distretto di d'orino, 4,dispensato dalPufBoio di notaro in se-
gaite a sua domanda.

Porello Calogero .Garibaldi & dichiarato decaduto dalla nomina -

a notará nel Comano di Terranova di Sieilia, distretto di
Caltanissetta, per -non avere assunto in tempo 'utile Feser-
oisto delle sue fansioni.

Riccio Eugenio, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Ginestra degli Schiavoni, distratto di Bene-

vento, per non avere assunto in tempa utile l'eseraizio delle
sue funzioni.

Con RR. dooreti del 1 dicembre 1901:
Blai Ettore, eandidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel Comune di Cadelbosco di Sopra, distretto di Reggio nel-
l'Emilia,

Corsi Ettore, oandidato notaro, 6 nominato notaro colla residenza
nel Comune di-Collagna, distretto di Reggio nell'Emilia.

De Cillis Domenico, notaro residente nel Comune di Villanova
del Battista, distretto di Ariano di Paglia, 6 traslocato nel
Comune di Ariano di Paglia.

Canta Ettore, notaro nel Comune di Landriano, distrett di Pavia,
6 traslocato nel Comano di Vdlanterio, stesso distretto.

Caroli Alfonso a diohiarato dooaduto dalla nominã a notaro nel
Comune di Palsano, distretto di Taranto, por non avere as-
sunto in tempo utile Pesereizio'delle sae funzioni.

Di Castri Luca 6 diohiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Otranto, distretto di Leoce, per noa avere assunto
in tempo utile Pose oisio delle sâe fansioni.

Subeoonomati.
Con deareti Ministeriali del 5 novembre 1901-:

Sono accettate le dimissioni dell'avv. Camillo Castalai dall'adleio
di subeeonomo dei benefiet vacanti in Lanoiano.

Sono aseettate le dimissioni del sig. Biagio Giannotti dall'uiBolo
di subeoonomo dei benedet vacanti in Gersee.

Con deoreto Ministeriale de11'8 novembre 190I :
Velardi Nansio, 6 nominato sabeeonomo dei beneñal vacanti in

Benevento.

MINISTERO DEL TESORO

DmEEIONE Gamanar.x' nar. Daarro Psam.tca

RarrmoA D'InszarAzzona (la Pu66licassene).
Si 6 diehiarato ohe la rendita mista seguente del Consolidato

5 Ole, cioë: N. 002.821 d'iaerisione sui registri della Direzione
Generale, per L 1000, al nome di Petrosini-Spirise Nanola fu
Pasquale, domioiliato a Casoletto Spartano (Salerno), fu aoal in-
testata per errore oeoorso nello indienzioni date dai richie-
denti all'Amministrazione 491 1)ebito Pubbligo, mentreshã (p-
veva invese Intestarsi a Petrosino-Spirito Nicola fu Pasquale,
domieiliate a Casaleno Spartano (Balerno), serö ytopriatatio
4ella~rendita steepa.
A' termini dalFart. 72 del Regolamento sal Debito Pubblioo,

si diŒda ohiunque possa avervi interesso ehe, traseorso un mese
dalla prJma pubbliaasione di questo avviso, ove non piene state
notiteate opposizioni a questa Direzione Generale, .al preenderà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo riehiesto.

Roma, il 30 dicembre 1901,
E Direnere ßenerals

¾ANCIOLI.

Rxrtmpa n'ncrustaurous (26 PuMitcasione).
81 6 die.hiarato ehe la rendita seguento del ConsoHdato 5 0¡4

elok N. 686,227 d'iesrizioneani registri della Direzione Generale,
per L. 2|l, al nome di Maggi Natalina fu Cesare, nubile, minore
sotto Pamministrazione di anada&re Origgi Maria, moglie in
seconde nosse di Aohille Bosotti, domiciliata in Milano, fu aosi
intestata per errore oooorso nelle indiennioni date dai riehie·-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreeh6 doveva
invece intestarsi a Origgi Natalina, minore, eoe. (come sopra),
vara- proprietaria della rendita stessa.
A'termini delPart.72 de1Regolamento sul Debito Pubblico, si
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dimda chiunque possa avervi interesse che, trasoorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiffeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel mode richiesto -

Roma, il 20 dicembre 190L
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RztTirica n'INTESTAZIONE (3a Púbiscazioneþ
Bi à diehiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 50IO, eiob:

N. 1,007,277 d'iserisione sui registri della Direzione Generale, per
L 415, all nome di Stramia Teresina fu Bartelomeo, nubile, mi-
nore, sotto la patria podestå della madre Calvi Francesca fu Gio-

vanni, vedova Strumia, domiciliata in Anniceo (Cremona), fu oosi
intestata per errore occorse nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invoco
intestarsi a Strumia Maria-Teresa fa Bartolomeo, nubile, mi-
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo rishiesto.

Roma, il 10 dicembre 1901.
Il Direnere Generale

MANClOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ïa Ë¿dblicazione).
Il sig. Vincenzo Guadagnino fu Angelo ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 868, rilasciatagli il 28 settembre 1901
dalla Banca d'Italia (Sede di Caserta), all'atto del deposito, pel
cambio, di n. 3 cartelle, della complessiva rendita di L. 150.
Si dimda ebiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, si consegneranno i nuovi
titoli al dotto sig. Vincenzo Guadagnino, senza ritiro della ri-
ebvuta, la quale rimarrà di nessun valore,

Roma, il 30 dicembre 1901,
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

Si diŒda chinii ne poya avervisinteresse che, ai termini del-
l'articolo 33Û RogõlaSeåËo tobre 1870, n. 5942, trasoorso
un mese dalla atã dillí¡ÑimŠýubblicazione del presente avviso,
senza eÍne siano intervinute oÑosizioni, si provvederà alla con-

segna alla signora Èoiello Giuseppina, predetta, dei nuovi titoH,
ãenza ritiro della suddescritta ricevuta, che rirnarra di nessun

valore.

Roma, il 10 dieembre 1901e
R Diret¢ore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERAI.E DEI. ÎEBORG (ËOrgafoglìO).

Il prezzo del cambio pei eutineati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
a fissato per oggi, 31 dicembre, in live 101,45.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divissone Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negotiati a conteiti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordo
fra il fåinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

30 dicembre 1901.

Con godimento
.

Senza ceiola
in corso

Live Lire
'

5 */, Lordo 102,47 3/, 100,47 3|g

4 */, "j, netto 108,24 */4 IW,11 *|4
Consolidati.

4 */, nono 101.95 J/, 99,95 3|

3 /, fordo 65,05 63,85

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
E stato denunejato lo smarrimento della ricevuta N. 11,259 rila-

sciata il 23 ottobre p. p., della Banca d'Italia (Sede di Torino),
ill'a signora Gioberti Apollonia fu Giacomo, all'atto del deposito,
pel cambio, di n. 4 cartelle al portatore del Consolidato 5 010,
della complessiva rendita di L. 85.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, at termini del-

Particolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, si provvederà alla
consegna alla signora Gioberti, pragtts, dei nuovi titoli, senza
ritiro della suddescritta ricevuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 dicembre 1901.
Il Dire#ore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Peebblicazione).
E stato denunziato lo smarrimento dellA ricevuta N. 11,263 ri-

laseiata il 23 ottobre p. p., dalla Baneâ d'Italia (Sede di Torino),
alla s gnora Borallo Giuseppina fu Matteo, all'atto del deposito
pel ea<nbio, di n. 5 eartelle al portatore del Consolidato 5 010,
della complessiva rendita di L. 185.

PARTE NON UFFICIALE

DIAltIO ESTERO

Una lettera del presidente dell'Orange, sig. Steijn, la quale,
essendo stata diretta ad un privato, riusci a sfuggire alla
eensura inglese, descrive lasituazicnesulteatro dellaguerra
come molto favorevole ai Boeri.

La lettera dies che, un anno fa, un grande sgomento s'era

impadronito dei Boeri, ma che-ora questi sono sicari che la
guerra non, potrà terminare con esito favorevole all'Inghil-
terra. I Boeri non sono affatto disposti a cedere all'Inghil-
terra i gíaoimenti auriferi e tanto meno a rinanziare alla
loro indipendenza. Il presidente conchiude dicendo che la
guerra terminerà in modo felice per i Boeri.

Il 21tmes reea un'interessantissima corrispondenzai dalla
città del Messico, datata 28 novembre, la quale ci då, con
una certa larghezza, il. primo e dettagliato resoconto del

Congresso panamericano.
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La seduta inaugurale ebbe Inogo il 26 ottobrá pasÑO%út-
tavia una settimana prima che i lavori serî cominciassero.
Per riferire sugli argomenti furono eletti diciannove Comi-
tati. Le questioni più importanti in discussione eranoi i)Ar-
bitrato, 2) Istituzione di una Corte internazionale dei reola-
mi, 3) Costruzione di una ferrovia intercontinentale, 4) Fa-
ollitazioni bancarie fra l'America del Nord e del Sud, 5) Mi-
sure sanitarie internazionali.
Riguardo a fineste questioni, eooo le tendenze manifestate.

Per l'aijitrato i delegati del Messico accettavano i principi
della Conferenza dell'Aja, con la clausola che l'arbitrato non

fossa olÃlfga Gio quando fosse minacciata l' indipendenza di
un paese. I deligati argentini volevano l'obbligatorietà in
tutte le questioni internazionali. I chileni erano contrari.
L'accordo non pareva possibile nemmeno per la Corte dei

reclami. I delegati chileni proponevano che gli stranieri do-
Vessero sottomettere i loro reclami solamente ai tribunali
ordinari del paese nel quale avevano patito F ingiuria o il
danno e che non si dovesse ammettere nessuna ingerenza di-
plomaties.
Maggiore interesse sollevo il progetto della ferrovia inter-

continentale. L'unire le ferrovie del Chill, Argentina, Boli-
via, Perh, Brasile, con una linea che si estenda a nord verso
l'Istmo di Panama e che di là si congiunga traverso l'Ame-
rica centrale al Messico, non incontrerebbe difRooltà di co-
struzione, benal difBeoltà finanziarie. Si calcola che il costo
sarebbe di un miliardo e per molti anni il traffico non ba-
sterebba a coprire le spese, tanto meno poi a pagare gli in-
teressi del capitale investito. Le condizioni finanziarie degli
Stati sud-americani non permetterebbero per ora l'attuazione
del progetto.
Pitt pratici risultati si spera di ottenere riguardo alle fa-

oilitazioni bancarie. Finora le o'perazioni finanziarie dell'A-
merica del Sud con gli Stati-Uniti erano fatte per mezzo di
banche europee.
Itiguardo alle misure sanitarie, il Congresso cercherà di

ridurre al minimo le prescrizioni di quarantena, troppo ves-
satorie e dannose tanto al traffico, quanto ai passeggieri, at-
tualmente in vigore nell'America del Sud. I Comitati dove-
vano presentare i loro rapporti per la metà di dicembre.
Il Congresso non finirà i suoi lavori prima del iõ gen-
naio 1902.

Ora un telegramma dal Messico ai giornali di New-York
annunzia che i delegati al Congresso panamericano si sono

messi d'accordo sulla questione dell'arbitrato, basandosi sem-
plicemente sulla Convenzione dell'Aja, alla quale dovranno

riferirsi tutte le nazioni rappresentate al Congresso.

Da Berlino, 28 dicembre, si telegrafa che il Governo ger-
manico ha rammentato, ancora una volta, in via diploma-
tica, al presidente della Repubblica del Venezuela, il debito
che questo ha verso i sudditi tedeschi, ma che il presidente
e deciso a non pagare e fa, invece, fortificare Caracas e di-

stribuire munizioni alle truppe.
In seguito a cib, il Governo tedeseo e intenzionato d'in-

viargli un ultimattem ed, in caso di rifiuto, d'occupare la

Gaayra e due altri porti.

SOCÌETLD'ARCHEOLOGIA E BELLE ARTI
per la provincia di Torino

Seduta del 9 dicembre 1901

Presiede il socio FERRERO, presidente.
Il socio corrispondente Pollini riferisce sopra le scoperte di

antichità a Maleseo (Ossola).
Il presidente riferisce intorno all'importante scoperta, avvenuta

in Torino nello scorso agosto, in un pozzo romano nella sede delle

Opere pie di San Paolo, di una testa in bronzo dorato, apparte-
nonte all'epoca romana e di bella esecuzione. Egli d'avvise

ch'essa rappresenti, perð in istile alquanto idealizzato, l'Impera-
tore Augusto. Aggiunge che per cura della Direzione delle detto

Opere pie fu scavato il pozzo che si trovò pieno di materiAle di
scarico. Fra esso era confuso un torso in marmo di un Cupido,
anch'esso lavoro romano, non privo di pregio artistico. Riferisee
puro come nella scorsa estate si siano rinvenute sullo stradale
di Nizza alcune tombe ed oggetti dell'eth barbarica che dalla

Direzione della Societa dei Tramwais a vapore piemontesi, pro-
prietaria del terreno ove la scoperta fu fatta, furono donati al

R. Museo d'antiehita. Confrontando questa neoperta con altre di
cui si ha memoria esser avvenute nello stesso luogo, si puð sta-
bilire ivi l'esistenza di un sepolereto barbarico.
Il sosio Calderini parlð di antichitå trovate verso il 1875 in

Torino, scavandosi le fondamenta della casa Maspero, nell'antica
Piazza d'armi.
La Società si occupa quindi di argomenti attinenti alla con-

servazione di monum9nti e discute sull'opportunita d'iniziare

conferenze ad illustrare l'antichita e l'arte del Piemonte.

1\TOTI2:IE V.A.E.IE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina ricevettero, ieri

sera, alle ore 22, nel gran salone degli specchi al
Quirinale, il Corpo Diplomatico per gli augurî del
nuovo anno.

I cerimonieri conte Bruschi Folgari, principe di

Monteroduni, duca di Fragnito e conte di Santarosa

erano di servizio.
Le Ambasciate. furono ricevute per gruppi, e le

varie Legazioni, per ordine di anzianità, furono pre-
sentate agli Augusti Sovrani dai singoli decani ba-
rone Pasetti e barone Van Loo.

S. M. il Re ricevette ieri, in udienza privata, l'on.
senatore Roux, direttore della Tribuna, il quale a-
veva avuto dalla Societa di Tiro a segno nazionale
di Torino il mandato d,i presentargli una pergamena
in attestato di riconoscenza per avere S. M. accet-
tato 18 Presidenza onoraria della Società torinese.
La pergamena, elegantissima, à uno squisito la-

voro di miniatura dell'ing. A. Dalbesio di Torino ; e
si chiude in un caratteristico astuccio di ferro ni-

chelato e lavorato a sbalzo con lõ armi e il motto
« Fert », intrecciak aÍ nodi dell'Ànnunziata di Casa

Savoja.

S. M. la Regina Madro, accompagnata da S. E. la
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marchesa di Villamarina e dal marchese Guiccioli as-
sistette ieri, al Pantheon, allamessifunÂreiŠfrÈÊ
sull'altare dei SS. Rasio ed Anastasio da tuon¾iiŠr
Bianchi, in sufragio di Re Ùmberto I.
S. M. fu ricevuta dai. cappellani di Corte monsi-

gnori Lanza, Mattei, Niti e Bianchi e dal senatore
Massarucci.

Dopo la messa, rivolse benevole parole ai veterani
di guardia.

S. A. I. l'Arciduca Giuseppe Augusto d'Austria, con
seguito, giunse ieri a San Remo e venne ossequiato
dalle Autorità.
S. A. I. svernerà alla villa Bazancourt.

IR CamÞit10g110. - Nella tornata di ieri sera il Con-
siglio comunale di Roma approv6 la mozione per l'allacciamento
della stazione di Termini all'altra di Trastevere; approvò l'eser-cisio proffinorio per due mesi; nospose ogni decisione sulle mo-
dinehe da introdarsi nel regolamento d'igiene, e diede parere fa-
vorevole a molte proposto di liti segnate all'ordine del giorno.
L'eserOlto alla Reggia -- Il Comando del Distretto

Militare comunica le seguenti disposizioni por il ricevimento di
donnani alla Reggia:
« Mercoledi, 1° gennaio 1902, alle ore 16,30 le LL. MM. il Re

e la Regina riceveranno tŒtti gli OË0iBÎl generali O gli a gigli
superiori aventi qualità di capi di corpi e capi di servizio di stama
in Roma.
« I predetti signori ugeiali dovranno trovarsi per le ore 16,15

di detto giorno nelle sale del Real Palazzo.
« Tutti gli altri umoiali delPesercito permanente non di sere

visio at troveranno nelle predette sale per le ore 10,45 per fare
als al passaggio delle LL. MM.
't Gli usciali in congedo sono invitati a partecipare, con quelli

dell'esercito permanente, a far ala al passaggio delle LL. MM.
come ð detto sopra.
« In conseguenza :

< I signoriuŒciali in congedo, che interverranno al ricevimoitto,
si dovranno trovare per le ore 16,15 al Comando della Divisione
dove, riuniti sotto la direzione del colonnello più anziano, ei re-
cheranno al Quirinale in modo da giungervi per le ore 16,45.
« Gli usciali inferiori in congedo, si troveranno invece per le

ore 16 alla caserma Santa Caterina, ove saranno riuniti per cura
del signor comandante il Distretto quelli da questo dipendenti, e
per oura di un aflielale superiore dei corpi, quelli dipendenti dai
corpi stessi.
« Muoveranno poi riuniti sotto la direzione del più anziano de-

gli ufliciali superiori per recarsi al Quirinale ove dovranno giun-
gere por le ore 16,40.
« Tutti gli ufBeiali indosseranno la grande uniforme con sciarpa,

e bandoliera per lo armi a cavallo ».
Società Dante Alighieri. - Il Consiglio eentrale

ha rieletto vice presidenti Ernesto Nathan e Oreste Tommasini,
dolegati alla segreteria Arturo Galanti e Donato Sanminiatelli;
ha confermat> segretario generale Giuseppe Marcotti.
Hã disposto di tenere iscritto fra t soci perpetui il noine del

defanto comm. Alessandro Rotnanelli, che dispose per lághto 500
lire a favore della Societa.
Nuovi Comitati si sono costituiti a Piacenza e a Spolofo: di..

Versi altri in formazione.
Beneinerit;1 de11'Istruzione. - E stata conferita

la menzione onorevole dei benemeriti dell'istruzione popole.re ai
maestri: Matteo del Favoro, di S. Vito; Daniele Osta, di Comelico
Sapariore; Giulia Palma, di Forno .di Zoldo; Paolo Maccagnan,
di Lamon ; 4)omenico Corso, di Fonzaso ; Rosa Gianeselli, di San

Giustino Bellunese; Laura Collovieh, di Agar½; Livia Mene-
gazzi Barbaute, di Feltre ; Bergami Maria, di Portomaggiore
(Ferrara); Lodi Rinaldo, di Monte Santo; Melotti A,atonia, di
Ferrara; Zaechi Camilla, di Sant'Agostino; Lamborghini Ber-
nardo, di Cento ; Maini Diomede, di Cento; Tassinari Maria, di
Cento.
Per gli automobili. - Il Prefetto di Roma con pub-

blico manifesto avverte che scadendo oggi 31dicembre il termine
assegnato per la presentazione delle domande per- la visita de-
gli automobili e per la prova dei conducenti, ha disposto che
gli agenti della forza pubblich aceertino contravvenzioni a co-•

loro che non siano muniti del libretto e della licenza o in via
del tutto provvisoria di una dichiarazione della prefettura stessa
accertante l'avvenuta presentazione della domanda.
Inaugurazione. - Vi fu ieri sera, aMilano, uno splen-

dido ricevimento alla sede dell'Associazione degli impiegati, por
l'inaugurazione dei nuovi locali.
V'intervennero S. E. il Sottosegretario di Stato per l'Interno,

on. Ronchetti, quale Presidente della Federazione fra le Asso-

ciazioni degli impiegati eivili, e grande folla d'invitati.
S. E. l'on. Ronchetti pronunzio applaudite parole di circo-

stanza.
Servizio cumulativo per gli scali d.e11th
costa Attriatica. -- L'Economista pubblica :

« Aderendo alle sollecitazioni dei Ministeri dei Lavori Pub-
blici e delle Poste e Telegrafi, PAdriatica ha iniziato tratfÚ(Ve
con la Società di navigazione Puglia per l'istituzione di uti soi-
vizio eumulativo per viaggiatori e bagagli fra,1'Italia e gliJieali
della costa orientale adriatica, servizio resosi ora opportuno dal
momento ch'esiste una linea 'settimanale fra Venezia, Ancona,
Bari e Brindisi e gli seali delfaltra sponda.dell'Adriatico, ed una
linea bisettimanale fra Brindisi, il Montenegro e l'Albania, oltre
un altro servizio quindicinale per Cattaro, Ragusa e Spalato o
da Bari per l'Epiro ».

Marina mercantne. ---- I piroseaû sirio e Domenico
Balguino, della N. G. I., il giorno 28 proseguirono il primo da
San Vincenzo pár il Plata ed il secondo da Porto Said per Ge-
nova.

Ieri l'altro il piroseafo Archimede, anche della N. G. I., da
Suez proseguì per Genova, ed il piroseafo Espana, della S. T.
M. M., giunse a Moatevideo. Ieri i piroseafi Città di Genova e

ßavoia, della Veloce, proseguirono il primo da Napoli per il
Brasile ed il secondo da Barcellona per Genova.

T-EDLEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
GENOVA, 30. - Il Console generale della Repubblica Argen-

tina conmnica all'Agenzia Stefani il seguente dispaccio pervõL
nutogli da Ruenos-Ayres, in data 26 corrente ;

« Sono stati risolti direttamente col Chili gli ineidenti pe
denti, in forma soddisfacente. Il Chill da spiegazioni circa le
strade e vengono ritirate le polizie dei due paesi dal território
contestato di Ultima Esperanza ».

BERLINO, 30. - II Wolf Bureau ha da Pechino, in data del

28 corr.: Il principe Ciun, che si trova attualmente presso l'Im-

peratore, sposera in priacipio delPanno venturo la nipote di un
generale mongolo.
BRUIELLES, 30. - L'Ufficio internazionale socialista si &

adánato, oggi, sotto la presidenza di Wanderwelde ed ha appro-
Vato proteste contro la germanizzazione della Poloñia o' c ntrò
la guerra dell'Africa del Sud.

CARACAS, 30. - 11 Governo del Venezuela ha chiesto äl 06
verno tedesco di congedare il direttore della Compagnia tedesca
delle ferrovio.
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h io espulso d rri rio venezue-

MADRID 30. - It terrem to, avvertito vonerdl, avvenne aGe-
ron rd deg'o danni, e non a Madrid.

ARIGI, 30 - I giornali pubblicano una nota della Legazione
del Chill, la' quyle amentisce ufficialmente le afFermazioni dei
iorneli che attribuirono alla Cancelleria chilena il cambiamento
uni; parola nel protocollo firmato a Santiago, il 25 corrente,
agininistro -degli affari esteri chileno, Yañez, e dal ministro
d ll'Argentina a Santiago, Portela.
La nota asserisce inoltre che, dopo la firma del protooollo, il

ministro argentino, Portela, dichiarð verbalmente che il suo Go-
Verno non accettava il richiamo della polizia dal territorio con-
testato, nè l'arbitrato dell'Inghilterra.
PARIGI, 30. - Oggi vi fu l'assemblea generale della Società

frarco-italiana di credito per il commercio e l'industria col ca-
pitale di 20,000,000 di franchi, dei quali quattro vennero versati
seduta stante.

MADRID, 30. - Camera dei deputati. - Il ministro della
giustizia, uiarchese de Teverga, smentisee che il Vaticano con-
senta la riduzione di 12 milioni sul bilancio dei culti; e si ri-
flata di dare qualunque spiegazione sui negoziati in corso colla
Santa Sede.
ßhnato. - Si approva il bilancio.
LONDRA, 31. - I giornali dicono che secondo dispaoei privati

pervenuti da Buenos Ayres, la sitoazione di quella città sarebbe
eriticissima.
BARCELLONA, 31. -- Ebbe luogo un meeting al quale presero

parte 8000 operai scioperanti degli stabilimenti metallargici.
Il meeting fu seguito da dimostrazioni nelle vie,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 dicembre 1901.

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . 759.4.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 61.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .

N debole.
Cielo
................. sereno.

Massimo 11*,2.
Termometro contigrado . . . . . . . .

Minimo 6*.2'
Pioggia in 24 ore

. . . . .- ,
,

. . . . min. 17,5.
Li Š0 dicembre 1901.

In Europa: pressione niinima di 725 al N dell'Irlanda, massima
di 772 su Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso da 1 a 4 mm. sullTta-
lia inferiore e Sicilia, salito altrove fino a 3 mm. al NW; tem-
peratura diminuita al NW, in Toscana e Sardegna, aumentata
altrove; pioggie ovunque, devicate sull'alta Italia ; qualche vento
forte settentrionale al N, meridionali altrove; Tirreno agitato.
Stantane: cielo vario sull'alta Italia, nuvoloso altrove, piovoso

sul medio versante Adriatico; venti moderati o forti settentrio-
nali; Tirreno agitato.
liarcmetro: minimo a 760 sul basso Adriatico, massimo a 765

lungo la catena Alpina.
Probabilità venti moderati o forti settentrionali ; eielo vario

sull' Italia superiore, nuvolosoaltrove; qualche pioggia sul ver-
sante Adriaties inferioré ; temperatura in Áiminuzione; mare al-
quanto'agitato.
N. B, Alle 11,10 & stqto teleg1•afato a tutti i semafori di ab-

bassare il segnale.

BOLLETTINO METHORICO
de1YUgoio oentrale di meteorologia e di goodinamios

Roxa li 30 dicembre 1901

STATO STATO

STAZIONI del oielo del more Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
preohdänti

Porto Maurizio . . sereno agitato 13 0 3 8
Genova . . . . . sereno i 7 6 1 5
Massa Carrara . . sereno mosso 9 5 2 9
Cuneo . . . . . . sereno -- 6 0 - 3 2
Torino . . . . . */, ooperto - 1 l = 6 8
Alessandria . . . coperto - 1 3 - 5 7
Novara . . . . . sereno - 0 5 ,

- 6 3
Domodossola . . . sereno - 2 2

,
- 6 2

Pavia . . . . . . nebbioso - 1 1 ¡ - 5 0
Milano . . . . . 1/4 coperto - 2 2 i - 2 4
Sondrio

. . . . . sereno - 2 5 !
- 3 0

Bergamo . . . . . */, coperto - 2 9 :
- 1 5

Brescia
. . . . . nebbioso - 3 5

,
- 2 7

Cremona . . . . . */4 coperto - 1 0 i - 0 7
Mantova . . . . . sereno - 2 0 - 1 0
Verona . . . . . nebbioso - | 4 5 0 5
Belluno . . . . . */4 ooperto - . - 0 2 - 4 0
Udine , . . . . sereno - 5 7 0 8
Treviso .

I coperto - 4 4 0 8
Venezia . . . . 4

i coperto calmo 4 8 1 8
Padova . . . . .

I coperto - 3 8 i 1 1
Rovigo . . . . . nebbioso - 3 0 , ... l 2
Piacenza . . . . . sereno - 0 3 - 5 8
Parma . . . . . af, coperto - 1 6 - 3 0
Reggio Emilia . , 1|, coperto - 6 0 - - 1 5
Modena . . . . .. If, coperto - 2 1 - 1 3
Ferrara . . . . . */4 coperto - 4 3 0 l
Bologna . . . . . */4 coperto -

2 6 0 8
Ravenna . .. . . sereno - 7 4 1 3
Forli

. . . . . . 1|, coperto - 7 0 1 2
Pesaro . . . . .

I coperto mosso 8 7 3 2
Ancona . . . . . coperto agitato i 11 0 5 0
Urbino a . . . . */4 coperto - I 7 5 l 4
Macerata . . . . -

- -
-

Aecoli Pioeno . . coperto - 10 5 4 0
Perugia . . . . . |4 coperto -

i 6 2 1 8
Camerino . . , . coperto - , 6 8 2 8
Lucca . . . . . . */4 coperto -

,
8 1 1 1

Pisa . . . . . . . sereno - 10 4 - O 4
Livorno . . . . . sereno mosso i 12 8 2 8
Pirenze

. .
. . . sereno - i 8 4 0 7

Arezzo
. . . . . sereno -

i 8 3 0 4
Siena

. . . . . . sereno - 7 l l 8
Grosseto . . . . . */4 coperto - 10 8 5 l
Roma . . . . . coperto - 11 0 6 2
Teramo

. . . . . coperto - 8 0 3 1
Chieti

. . . . . . piovoso - 10 0 4 0
Aquila . . . . . / coperto - 5 8 3 8
Agnone . . . . . | coperto - 6 3 3 1
Fogga . . . . | coperto - Il 0 3 0
Bari . . . . . . . /4 coperto legg. mosso 14 0 5 7
Lecce .

. . . . . coperto - 13 0 ð 9
Caserta . . . . . 3/4 coperto - ll 6 3 8
Napoli . . . . . . coperto legg. mosso 12 7 6 9
Benevento

. . . */4 coperto - 10 0 8 3
Avellino . . . . 1|, coperto - 10 0 6 0
C ano . . . . 3/4 coperto - 9 3 3 4
Potenza . . . . . coperto - 7 8 1 7
Cosenza . . . . */, coperto - - 7 0
Tiriolo

. . . . . piovoso -
' ,6 3 - 4 0

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 16 2 10 4
Trapani . . . . . */4 coperto mosso 16 2 la 9
Palermo . . . . */4 coperto molto agitato 18 8 10 4
Forto Empedocle . /4 coperto legg. mosso 15 0 7 0
Caltanissetta

. .
.

nebbioso - 9 6 2 4
Messina

. . . . /, coperto calmo 15 2 11 1
Catania

. . . . . , coperto calmo i4 7 8 9
Siracusa . . . . .

*
4 coperto calmo 15 8 10 7

Cagliari
. . . . I 4 coperto I calmo 15 0 7 3

· Sassari
, . . . , 1 /4.coperto I

- 12 6 8 0

Direttore: Avv. Giovam Puomrrun Tipograna dello ¾antellite Tux to Ranm,s, Gerente responsabile,


